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AFFARI COSTITUZIONALI ( l a ) 

GIOVEDÌ 15 OTTOBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
l'interno Sanza e Corder. 

La seduta inizia alle ore 15,10. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Schema di decreto del Presidente della Repubbli
ca concernente l'adeguamento dell'ordinamento 
della Banda musicale del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza al nuovo ordinamento del
la Polizia di Stato 
(Parere al Governo ai sensi dell'articolo 109 del
la legge 1° aprile 1981, n. 121) 

Riferisce sullo schema di decreto delega
to, ex articolo 98 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, riguardante l'ordinamento' della Ban
da musicale del disciolto corpo delle guar
die di pubblica sicurezza, il senatore Pavan. 
Passati in rassegna gli articoli dello schema 
di decreto e mosse osservazioni ad alcune 
norme (tra l'altro, quelle contenute negli ar
ticoli 1, 17 e 18) l'oratore propone che ven
gano soppresse le tabelle A), B) e C). Con
clude quindi riassumendo i rilievi illustrati 
in una bozza di parere che sottopone al
l'esame della Commissione. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Mascagni rileva anzitutto che 

il testo all'esame risponde a criteri musicali 
antiquati sotto il profilo tecnico e muove 
quindi rilievi critici al terzo comma dell'ar
ticolo 1. Dopo avere affermato che è priva di 
senso la distinzione tra strumentisti ed ese
cutori, sicché la distinzione tra i componenti 
della banda deve avvenire non sul piano del
l'impegno musicale bensì adottando altri pro-
fili di classificazione, il senatore Mascagni 
rileva che tra le condizioni di partecipazione 

al concorso per l'assunzione in seno alla 
banda, non bisogna dare rilievo al titolo di 
studio quanto piuttosto al titolo professiona
le ed alla prova d'esame, in quanto questi 
rappresentano i fattori che più congraamen-
te possono dimostrare la capacità del candi
dato. Giudicata quindi priva di senso la di
sposizione di cui alla lettera d) dell'articolo 
12, ohe prevede tra i requisiti per la nomina 
ad esecutore l'attestato di complimento del 
corso inferiore di studi relativo allo stru
mento prescelto, l'oratore dichiara di non 
condividere la struttura della Commissione 
giudicatrice dei concorsi a solista, strumen
tista ed esecutore, ove compaiono due fun
zionari del Ministero dell'interno che, se pos
sono svolgere un utile campito in relazione 
agli adempimenti amministrativi della Cam-
missione stessa, certamente non hanno i re
quisiti per esprimere valutazioni di merito. 

Sottolineata quindi la necessità di appor
tare una integrazione all'articolo 19 (concor
si per la nomina ad esecutore, strumentista 
o a solista) conclude affermando che l'impo
stazione dell'articolo 20 rispande a criteri 
antiquati, forse perchè le bande musicali non 
sono collegate ai conservatori ed ai nuovi in
dirizzi che in questi vengono seguiti. 

Il senatore Flamigni ribadisce i suoi rilie
vi critici al Governo per il metodo adottato 
nella redazione dei testi dei decreti delegati 
e di quello all'esame, in particolare, compila
to dall'attuale direttore della banda della Po
lizia di Stato. 

In ordine all'articolo 40 rileva che l'in
quadramento del personale doveva essere 
disciplinato senza prevedere prove di ido
neità musicale. Sarebbe stato dunque ne
cessario riconfermare la tabella D) della leg
ge n. 707 del 1965. D'altra parte l'articolo 41 
contiene una clamorosa eccezione proprio 
per il direttore della banda che tra l'altro 
viene inquadrato con il grado di tenente co
lonnello, mentre ora ricopre soltanto quel
lo di capitano. È quindi da censurare la ne
gligenza di chi ha la responsabilità politica 
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di seguire l'adempimento di atti quali quel

lo all'esame, anche perchè con siffatto modo 
di procedere invece di migliorare la situa

zione della polizia, com'è negli auspici di 
tutti, si rischia di pervenire ad una sua de

qualificazione. Osservato quindi che l'artico

lato va rivisto — e a questo fine ribadisce 
le osservazioni fatte da lui e dal senatore 
Mascagni — conclude mettendo in rilievo 
che anche l'acquisizione degli strumenti de

ve essere finalizzata alle esigenze effettive 
della banda e non a criteri di natura di

versa. 
Interviene quindi il senatore Bonifacio rile

vando che un parere favorevole sullo schema 
di decreto delegato può essere concesso solo 
a condizione che si pervenga ad una revisione 
della normativa nel senso di trasferire la 
disciplina di alcuni aspetti dello schema in 
considerazione alla potestà regolamentare, 
in coerenza peraltro con l'ordine del giorno 
votato al Senato il 10 luglio 1980 che conte

neva un preciso indirizzo in direzione della 
delegiferazione di materie non coperte da 
riserva di legge. 

Replica quindi il relatore Pavan, il quale 
tra l'altro afferma di condividere alcune del

le osservazioni sollevate dal senatore Ma

scagni. 
La Commissione infine dà mandato al re

latore di redigere parere favorevole sullo 
schema di decreto delegato, con le osserva

zioni emerse ed accolte nel corso del dibat

tito. Esprime voto contrario, a nome del 
Gruppo comunista, il senatore Flamigni poi

ché alla redazione dello schema di decreto 
si è proceduto senza consultare i rappre

sentanti elei personale interessato. 

.W SEDE REFERENTE 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — « Modifica del

l'articolo 96 della Costituzione e degli articoli 
12 e 15 della legge costituzionale 11 marzo 1953, 
n. 1 » (31), d'iniziativa dei senatori Martinazzoli 
ed altri 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Modificazioni 
degli articoli 90, 96 e 135 della Costituzione e 
nuove norme sui procedimenti e sui giudizi d'ac

cusa costituzionali » (1272), d'iniziativa dei sena 
tori Gualtieri ed altri 

« Nuove norme sui procedimenti d'accusa » (1281), 
i d'iniziativa dei senatori Malagodi e Fassino 

(Seguito dell'esame e rinvio) 

I Si riprende il dibattito, sospeso ieri. 
Si prende nuovamente in esame l'artico

la 1, precedentemente accantonato, del di

j segno di legge n. 31 (assunto come testo 
base per il dibattito). 

Il relatore Bonifacio illustra una serie di 
emendamenti da lui presentati. Il primo, 
sostitutivo del primo comma, prevede la 
messa in stato di accusa del Presidente del 
Consiglio dei ministri e dei Ministri, anche 
se cessati dalla carica, da parte del Parla

mento in seduta comune ed a maggioranza 
assoluta dei suoi componenti, per i delitti 
contro la personalità dello Stato commessi 
nell'esercizio delle loro funzioni. Il secondo 
emendamento, sostitutivo del secondo com

ma, attribuisce all'autorità giudiziaria or

dinaria, previa autorizzazione del Senato 
della Repubblica, il giudizio per gli altri 
reati commessi dal Presidente del Consi

glio dei ministri e dai Ministri nell'esercizio 
| delle loro funzioni, anche se non più in ca

[ rica, escludendo altresì l'applicazione del

l'articolo 68, secondo e terzo comma, della 
, Costituzione. 
| Un altro emendamento, presentato in via 

subordinata, inteso ad aggiungere un com

i ma, da inserire dopo il secondo, conferisce 
I al Senato della Repubblica il potere di au

torizzazione a procedere nel caso di proce

dimento riguardante più soggetti apparte

nenti a Camere diverse, escludendo altresì 
l'applicazione dell'articolo 68, secondo e ter

zo comma, della Costituzione. Un ulteriore 
ì emendamento, presentato in via subordi

nata, volto ad aggiungere un comma, an

ch'esso da inserire dopo il secondo, si li
I mita ad escludere l'applicabilità dell'artico

j lo 68 secondo e terzo comma della Costi

j tuzione. 
j II relatore Bonifacio accenna poi a due 
| altri emendamenti da lui presentati. 
■ Il primo riguarda l'articolo 3 (anch'esso 

ieri accantonato, per connessione con l'arti

I colo 1): ne propone la soppressione. Il se

i condo è rivolto all'inserimento di un arti

colo aggiuntivo, da collocare alla fine del
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l'articolato, ed è inteso a prevedere l'appli
cazione delle norme vigenti quanto ai pro
cedimenti pendenti all'entrata in vigore del
la nuova legge. 

Quindi, dopo un intervento del senatore 
Modica per richiesta di chiarimenti, il se
natore Stanzani Ghedini illustra una serie 
di emendamenti agli articoli 1 e 3. Gli emen
damenti relativi all'articolo 1 riguardano, 
tra l'altro: l'attribuzione di funzioni istrut
torie ad una sezione della Corte d'appello 
competente per territorio nel caso di de
nuncia contro Ministri per reati comuni com
messi nell'esercizio delle loro funzioni; la 
possibilità, da parte della suddetta sezione 
della Corte d'appello, di ordinare l'archivia
zione o di pronunciare sentenza di proscio
glimento o di rimettere gli atti al Presiden
te della Camera dei deputati con un'ordi
nanza enunciativa delle ipotesi di reato con
figurabili e delle prove raccolte; l'esame di 
tali atti da parte di una Commissione co
stituita ai sensi dell'articolo 12 della legge 
costituzionale 11 marzo 1953, n. 1, che rife
risce entro 120 giorni con relazione, appro
vata a maggioranza, al Parlamento in sedu
ta comune, proponendo o meno la messa 
in stato d'accusa; la possibilità di delibe
rare, all'unanimità, da parte della Commis
sione, l'archiviazione del procedimento, che 
diventa definitiva a meno che un terzo dei 
membri del Parlamento richieda che la Com
missione riferisca al Parlamento; la possi
bilità da parte della Commissione di rife
rire al Parlamento anche su irregolarità, che 
emergano dai procedimenti sottoposti al suo 
esame, che non comportino responsabilità 
penali. 

Gli emendamenti relativi all'articolo 3 
concernono: la possibilità da parte del Par
lamento in seduta comune, investito del pro
cedimento, di rimettere gli atti alla sezione 
istruttoria della Corte d'appello per ulterio
re attività istruttoria entro determinati ter
mini, scaduti i quali il Parlamento in se
duta comune è investito automaticamente 
dei procedimenti; l'attribuzione alla Com
missione, di cui alla legge costituzionale 11 
marzo 1953, n. 1, della competenza esclusi
va dell'esame e dell'istruzione dei procedi
menti nei confronti del Presidente della Re

pubblica; l'attribuzione al Parlamento in se
duta comune della competenza a mettere 
in stato d'accusa i Ministri a maggioranza 
semplice e il Presidente della Repubblica a 
maggioranza qualificata. 

Seguono interventi del senatore Calarco 
(che nutre perplessità circa l'introduzione 
in un pre cedimento di rilevanza costituzio
nale di elementi attinenti al procedimento 
ordinario); dei senatore Modica (che rile
va la diversità profonda delle proposte del 
senatore Stanzani Ghedini rispetto al dise
gno di legge all'esame); del senatore Perna 
(che dissente circa la scissione operata tra 
fase istruttoria e fase di giudizio) e del pre
sidente Murmura che formula riserve cir
ca la proponibilità di una parte degli emen
damenti illustrati dal senatore Stanzani Ghe
dini, in quanto di fatto riferentisi all'arti
colo 2 già approvato dalla Commissione 
senza modifiche. Quindi il relatore Bonifa
cio ritiene che gli emendamenti illustrati 
dal senatore Stanzani Ghedini presentino, 
tra le prerogative del Parlamento e l'attivi
tà giudiziaria ordinaria, una commistione 
non corretta e pericolosa. 

Si passa qiiindi ad esaminare gli emen
damenti illustrati dal relatore. 

Il senatore Modica, con riferimento al
l'emendamento sostitutivo del primo com
ma dell'articolo 1 presentato dal relatore, 
dichiara la sua preferenza per il testo del 
disegno di legge n. 31, concordemente as
sunto come base e che rischia di essere 
stravolto dalle modifiche prospettate dal 
relatore. 

Il senatore Modica dichiara anche di pre
ferire il secondo comma dell'articolo 1 del 
disegno di legge n. 31 rispetto al relativo 
emendamento illustrato dal relatore in quan
to non sembra corretta la istituzionalizza-
bione del Senato — che ha tra l'altro una 
rappresentanza elettorale più ristretta ri
spetto a quella della Camera — quale or
gano al quale conferire il potere dell'auto
rizzazione a procedere nei confronti del Pre
sidente del Consiglio dei ministri e dei Mi
nistri, indipendentemente dalla loro appar
tenenza ad una Camera determinata. 

Successivamente il relatore Bonifacio pre
cisa che l'emendamento al primo comma 
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dell'articolo 1 da lui proposto è in linea 
con le osservazioni emerse nel corso del di
battito e tende a determinare le fattispecie 
di due reati — alto tradimento ed atten
tato alla Costituzione — pericolosamente 
estese dall'articolo 1 del disegno di legge 
n. 31 anche al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri. Quanto all'emenda
mento relativo al secondo comma dell'ar
ticolo 1, tendente ad istituzionalizzare il Se
nato come organo per la concessione del
l'autorizzazione a procedere, esso è volto 
ad evitare la possibilità di deliberazioni di
verse da parte delle due Camere e si muove 
in una strategia di specializzazione degli 
organi parlamentari. 

Il relatore Bonifacio presenta poi, in via 
subordinata, un emendamento soppressivo 
del primo comma dell'articolo 1. 

Si passa quindi alla votazione. 
Sono posti ai voti gli emendamenti illu

strati dal senatore Stanzani Ghedini, rela
tivi all'articolo 1, e non vengono accolti dal
la Commissione. 

Successivamente anche l'emendamento ali 
primo comma dell'articolo 1, presentato dal 
relatore Bonifacio, viene respinto. 

Seguono interventi del senatore Barsac-
chi, per il quale sarebbe necessario un mag
giore approfondimento prima di passare ad 
ulteriori votazioni di emendamenti, e del 
senatore Modica che, nel ricordare la già 
avvenuta riflessione sulla materia, ritiene 
l'emendamento soppressivo proposto dal re
latore tale da alterare l'orientamento comu
ne finora perseguito nell'esame del disegno 
di legge. 

Quindi, dopo un intervento del relatore, 
che ribadisce le proprie considerazioni cir
ca l'irrazionalità del primo comma dell'ar
ticolo 1, il senatore Mancino si pronuncia 
a favore della soppressione di tale camma 
in modo da evitare che due reati gravissi
mi come l'attentato alla Costituzione e l'al
to tradimento, restino legislativamente in

determinati, rilevando altresì la necessità 
di procedere quanto più possibile unitaria
mente nel portare avanti un disegno di leg
ge in materia tanto delicata. 

Chiede quindi un rinvio dell'esame per 
ulteriori confronti tra le varie parti. 

Seguono poi interventi del senatore Stan
zani Ghedini (che ritiene non conforme al 
dettato costituzionale l'estensione dei creati 
di alto tradimento e di attentato alla Costi
tuzione al Presidente del Consiglio dei mini
stri e iai Ministri) e del senatore Branca che, 
nel sostenere la conformità del contenuto del 
primo comma dell'articolo 1 — al di là della 
sua formulazione generica —- al principio' di 
legalità, prospetta l'opportunità al fine di 
una più precisa determinazione normativa, di 
introdurre una norma che circoscriva le ipo-
tosi dei reati come configurati nell'emenda
mento al primo comma dell'articolo 1 presen
tato dal relatore. 

Quindi il presidente Murmura propone un 
breve rinvio del seguito dell'esame del prov
vedimento in modo da consentire un ulterio
re confronto ed un'eventuale convergenza fra 
le forze politiche. 

Alla proposta del Presidente si dichiara fa
vorevole il senatore Modica, il quale fa pre
sente che il disegno di legge n. 31 tendeva 
proprio a realizzare le necessarie convergen
ze politiche. Nel ribadire poi le osservazioni 
precedentemente formulate circa gli emenda
menti al primo comma dell'articolo 1 pre
sentati dal relatore, il senatore Modica pro
spetta la passibilità di convergenza nel caso 
in cui sia proposto un testo che configuri in 
misura più circoscritta le ipotesi di reato 
per il Presidente del Consiglio dei ministri 
e i Ministri. 

Quindi, dopo un intervento del senatore 
Calarco, favorevole ad una ulteriore riflessio
ne, la Commissione concorda sulla proposta 
del presidente Murmura ed il seguita dell'esa
me è rinviato. 

La seduta termina alle ore 18,30. 



Giunte e Commissioni - 314 — 7 — 15 Ottobre 1981 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 15 OTTOBRE 1981 

Presidenza del Vice Presidente 
Rosi 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Scamarcio. 

La seduta inizia alle ore 12,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia 
ria 1982)» (1583) 
(Parere alla 5a Commissione) (Rinvio dell'esame) 

Il senatore Coco, atteso il mancato inseri
mento nella legge finanziaria per il 1982 del
l'autorizzazione all'iscrizione nello stato di 
previsione della spesa del Ministero di gra
zia e giustizia di uno stanziamento analogo 
a quello previsto nell'articolo 18 della legge 
finanziaria per il 1981 (il quale prevedeva 
380 miliardi per l'acquisizione di beni mo

bili ed immobili, attrezzature e servizi, per 
la predisposizione di strutture e per ogni 
altro intervento per l'amministrazione pe
nitenziaria e periferica anche in vista della 
riforma della procedura penale), e conside
rato altresì il ventilato preannuncio di un 
prossimo intervento del Governo teso a ri
parare a questa omissione, osserva che il 
chiarimento di quanto intende operare il Go
verno si pone evidentemente come pregiudi
ziale alla sua relazione sulla legge finanzia
ria, della quale chiede pertanto il rinvio. 

Dopo che il sottosegretario Scamarcio di
chiara di non opporsi alla richiesta avanza
ta, il presidente Rosi, preso atto dell'unani
me orientamento della Commissione ad acco
gliere la richiesta, rinvia l'esame del prov
vedimento. 

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 

Il Presidente avverte che la seduta di 
domani, venerdì 16 ottobre, convocata per 
le ore 10, non avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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F I M A N Z E E T E S O R O (6a) 

GIOVEDÌ 15 OTTOBRE 1981 

Presidenza del Vice Presidente 
BERLANDA 

Intervengono i ministro del tesoro An
dreatta, nonché i sottosegretari di Stato per 
lo stesso dicastero Tarabini e per le finan
ze Moro. 

La seduta inizia alle ore 11,20. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Bonazzi, nel ricordare che l'ar
ticolo 126, quarto comma, del Regolamento 
prescrive che alle sedute delle Commissioni 
riservate all'esame del bilancio deve pre
senziare il Ministro competente, fa presente 
che i senatori comunisti non formalizzeran
no una richiesta in questo senso per quan
to concerne la seduta odierna, riservata alle 
relazioni sulle tabelle: si rimettono, per que
sto, al giudizio del relatore. Avanzano, in
vece, richiesta formale per le prossime se
dute e cioè fin dall'inizio della discussione 
generale. 

Dopo che il senatore Lai, relatore sulla 
tabella n. 3, si è associato a quanto detto 
dal senatore Bonazzi, il presidente Berlan
da assicura che si farà personale carico di 
prendere accordi con i Ministri nel senso 
indicato. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi
nanziario 1982 e bilancio pluriennale per il trien
nio 1982-1984» (1584) 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del tesoro per l'anno finanziario 1982 (Tab. 2) 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l'anno finanziario 1982 
(Tab. 3) 

(Rapporto alla 5a Commissione) (Esame e rinvio) 

Nei riferire alla Commissione, il senatore 
Lai, relatore sulla tabella 3, dopo aver rile
vato che il bilancio per il 1982 presenta una 
ottica del tutto particolare, che riguarda la 
emergenza economica del Paese e la necessi
tà di contenere l'inflazione, e che da ciò con
segue l'obbligatorietà di porre un tetto al 
dilagare della spesa pubblica, sottolinea che 
lo stato di previsione in esame — struttura
to a legislazione invariata — porta un asse
stamento rispetto al bilancio 1981 sia per 
la parte corrente che per quella in conto 
capitale con un aumento di previsione di 
spesa che è, percentualmente, la più alta ri
spetto a quella di tutti i dicasteri. 

Il relatore quindi si sofferma sui dati per
centuali in aumento e sulle cifre globali con
cernenti le spese citate, e ricorda come le 
suddette spese sono ripartite; richiama poi 
l'attenzione della Commissione sulle spese 
riguardanti il personale in attività di servi
zio, cogliendo l'occasione per invitare il Go
verno a precisare, in sede di replica, se le 
cifre contenute nella tabella siano indicati
ve della consistenza reale del personale in 
servizio a se esista, invece, ancora quella 
discrasia che fu notata lo scorso anno. 

Dopo aver poi sottolineato il notevole sal
to di qualità che la lettura della tabella con
sente di far registrare per quanta concerne 
le spese in canto capitale — aumentate per
centualmente rispetta a quelle del bilancio 
1981 di oltre il 500 per cento — il senatore 
Lai prende atto con soddisfazione della cir
costanza che le nuove previsioni di spesa, 
riservate soprattutto agli investimenti, si 
muovono nella direzione di un aumenta di 
funzionalità del Ministero. Analogo giudizio 
positivo si può dare circa la evoluzione ge
nerale in diminuzione dei residui passivi. 
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Fornite quindi sinteticamente le cifre che 
riguardano le previsioni di competenza del 
Ministero delle finanze per il triennio 1982-
1984, il relatore passa ad elencare le moti
vazioni che il Governo fornisce nella nota 
preliminare alla tabella per chiedere alla 
Commissione l'approvazione della tabella 
stessa. In sostanza, le previsioni di spesa nel
l'anno 1982 sarebbero state formulate in 
stretta aderenza alle previste esigenze della 
Amministrazione, pur tenendo presente lo 
obiettivo prioritario del contenimento della 
spesa, non solo per quanto riguarda le spese 
di carattere generale o destinate all'acquisto 
di beni e servizi ma anche al fine di portare 
a termine o proseguire l'attività di realizza
zione di programmi importanti, quali l'in
stallazione di centri elettronici presso i 
compartimenti doganali e gli uffici doga
nali, l'aggiornamento dei catasti e l'ana
grafe tributaria. In sostanza gli obietti
vi che il Governo si propone di raggiunge
re coincidono con l'auspicata razionalizzazio
ne e con l'ammodernamento dell'ammini
strazione, e c'è da sperare — egli dice — che 
non si resti sul piano delle buone intenzioni 
ma si arrivi, invece, a fare in modo che il 
Ministero delle finanze, finalmente dotato 
di uffici e attrezzature sufficienti, possa es
sere messo in condizione di condurre effi
cacemente la lotta all'evasione. A questo ri
guardo, il relatore coglie l'occasione per au
spicare che sia il disegno di legge riguardan
te l'abolizione della pregiudiziale tributaria 
preveda fattispecie precise, (in modo da di
venire uno strumento realmente efficace per 
contribuire alla lotta all'evasione) sia che la 
intera normativa tributaria possa essere ar
monizzata e unificata in modo da consentire 
al contribuente di averne chiara conoscenza. 

Prende quindi la parola il presidente Ber-
landa, per ribadire la considerazione già fat
ta dal relatore per quanto concerne i dati 
relativi al personale in servizio presso la 
Amministrazione: egli ricorda che, nel cor
so della discussione del bilancio 1981, il Go
verno, richiesto dalla Commissione, aveva 
aggiornato i dati contenuti nella Tabella, che 
non rispecchiavano la situazione del momen
to. Il Presidente invita, pertanto, il Governo 
a chiarire quale sia il reale significato dei 
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dati riportati nella Tabella odierna ed espri
me l'auspicio che la Commissione venga 
fornita sempre di elementi informativi ag
giornati, in quanto sono indispensabili per 
i suoi lavori. 

La seduta, sospesa alle ore 11,50, riprende 
alle ore 12,05. 

Il senatore Nepi riferisce sulla tabella 2. 
Premette a! cune considerazioni generali 

sul carattere del bilancio, che è impostato 
sulla base della legislazione vigente, mentre 
le innovazioni recate nel disegno di legge fi
nanziaria saranno introdotte successivamen
te nelle tabelle, (nelle loro conseguenze finan
ziarie) con apposita variazione di bilancio. 
Nella tabella 2 si presenta oggi, per l'esercizio 
1982, l'innovazione costituita dallo stralcio 
dalla tabella stessa di un importante grup
po di spese, fra le quali soprattutto quelle 
della Presidenza del Consiglio, che vengono 
a costituire il nuovo stato di previsione della 
spesa della Presidenza del Consiglio. Nono
stante tale stralcio — avverte il relatore — la 
tabella del Tesoro continua a rappresentare 
la parte preponderante del bilancio dello Sta
to, soprattutto per quanto concerne le spese 
in conto capitale, (mentre il servizio dei pre
stiti ovviamente grava per intero sulla ta
bella stessa). Ciò è dovuto — carne è noto — 
ai trasferimenti statali, contenuti in massi
ma parte nella tabella 2, ovvero per spese 
che riguardo al loro oggetto rientrerebbero 
nella sfera di altre amministrazioni dello 
Stato. 

Dopo essersi soffermato ad esporre in 
dettaglio le cifre inerenti alle modifiche in
tervenute, rispetto al corrente esercizio, nei 
fondi di riserva e nei fondi speciali, sottoli
nea come la manovra di questi ultimi fondi 
rifletta lo sforzo del Governo di ridurre le 
spese del bilancio 1982, che in effetti si re
stringono alle sole finalizzazioni già compre
se nel bilancio corrente. Del resto, anche nel 
disegno di legge finanziaria sono considerati 
due soli nuovi accantonamenti (quello per 
gli sgravi contribuitivi e quello per gli inve
stimenti e l'occupazione). 

Il relatore Nepi si sofferma quindi sul 
problema assai grave degli interessi passivi 
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e in generale dell'onere globale per il debito 
pubblico, che assorbe ormai una spesa quasi 
uguale alla spesa totale in conto capitale del 
bilancio dello Stato, (oltre 32 mila miliardi); 
da tale situazione deriva una preoccupante 
rigidità della spesa pubblica, mentre riesce 
difficile poter valutare il reale fabbisogno per 
i servizi del debito pubblico nel prossimo 
esercizio, dato che non è ben prevedibile 
nel suo ammontare il rilevante incremento 
che certamente avrà il debito pubblico. 

Il relatore Nepi si sofferma quindi a con
siderare la seria situazione della finanza de
gli enei locali, che sulla base della sola legge 
finanziaria vedrebbero diminuire la loro spe
sa in termini reali, (rispetto al 1981) più an
cora di quanto ammonta l'inflazione. Eviden
zia quindi l'opportunità di misure compen
sative, anche se riesce difficile per ora sta
bilire di che natura possano essere. 

Riguardo, invece, all'ammontare dei resi
dui passivi, rileva una positiva tendenza alla 
riduzione, anche se essi riescono tutt'ora 
a complicare alquanto il calcolo delle previ
sioni di cassa per il 1982. 

Il relatore Nepi osserva, conclusivamente, 
che anche dalla tabella 2 emerge chiaro il 
serio tentativo del Governo di contenere lo 
straripamento della spesa pubblica, la incon
trollabilità del ricorso al mercato finanzia
rio per tamponare i crescenti disavanzi, la 
gravità del processo inflattivo. D'altra parte, 
nemmeno le previsioni dell'attuale bilancio 
— pur rigoroso, cosa di cui va dato atto al 
Ministro del tesoro — possono essere suffi
cienti per il contenimento della spesa pub
blica. In esse si rileva anche un certo otti
mismo rispetto alle entrate, e pertanto non 

si può essere del tutto tranquilli, sia per le 
controspinte che minacciano lo sforzo del 
Governo, sia per i rischi di un ritarda nel
l'approvazione della legge finanziaria, che 
avrebbe gravi conseguenze di aumenta della 
spesa a decorrere dal 1° gennaio 1982. Deve 
indurre ciascuno a modificare alcuni com
portamenti, alcune scelte, e a prendere in 
considerazione i necessari sacrifici, soprat
tutto il gravissimo aumento degli oneri per 
il debito pubblico, che danno la misura dei 
disavanzi degli ultimi 4 o 5 bilanci, degli ef
fetti di una legislazione permissiva, perpe
tuatasi abbastanza a lungo. Anche per tali 
ragioni e per l'eccezionalità e indilazionabi-
lità dei problemi finanziari, economici e so
ciali a cui si deve far fronte, il senatore 
Nepi raccomanda l'approvazione della ta
bella 2. 

Il senatore Bonazzi chiede — in conside
razione della necessità di esaminare tabelle 
che hanno il carattere di previsione a legi
slazione invariata — che siano fornite alme
no le principali variazioni che si rifletteran
no sulle tabelle stesse a seguito delle dispo
sizioni contenute nel disegno di legge finan
ziaria, con particolare riguardo all'articolo 
41 del disegno di legge stesso. 

Il ministro Andreatta fornisce alcuni chia
rimenti su questo ultimo quesito, riservan
dosi di fornire dati sul quesito più generale. 

Su proposta del Presidente, poi, si convie
ne di riprendere il dibattito delle tabelle 2 
e 3 e della legge finanziaria nel pomeriggio 
di martedì 20 ottobre, ed il seguito dell'esa
me è rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,55. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 15 OTTOBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
Buzzi 

Interviene il ministro della pubblica istru
zione Bodrato. 

La seduta inizia alle ore 16. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente informa che il senatore Bog-
gio, relatore sui disegni di legge nn. 854, 
866 e 1265 recanti riforma delle attività tea
trali di prosa, ha presentato alla Sottooom-
missione costituita nella seduta del 4 feb
braio scorso per l'esame preliminare di essi, 
un testo unificato, per cui è da ritenere che 
dopo una valutazione del testo stesso in se
de ristretta l'esame in Commissione dei sud
detti disegni di legge possa riprendere do
po l'inizio del mese di novembre. 

Comunica altresì che all'ordine del gior
no della Commissione per la prossima set
timana saranno iscritti anche i disegni di 
legge nn. 1097, 1109 e 1350, recanti nuova 
disciplina delle attività musicali, il cui esa
me preliminare potrebbe essere demanda
to ad apposita Sottocommissione. 

Prende atto la Commissione. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria 1982)» (1583) 
(Parere alla 5a Commissione) (Esame e rinvio) 

Il presidente Buzzi illustra alla Commis
sione la portata del disegno di legge finan
ziaria per il 1982, con riferimento ai setto
ri della pubblica istruzione, dei beni cultu
rali, dello spettacolo e dello sport e della 
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I ricerca scientifica, di competenza della Com
missione. 

Dopo aver ricordato l'impostazione che al 
provvedimento è stata data con l'articolo 11 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, il Presi
dente si sofferma sui limiti di natura poli
tico-finanziaria nel cui ambito si pone la 
logica del provvedimento in esame, ricordan
do le dichiarazioni programmatiche rese dal 
Presidente del Consiglio dei ministri al Se
nato nella seduta del 7 luglio scorso e il 
riferimento all'esigenza di contenere il di
savanzo pubblico mediante interventi rie
quilibratori (soprattutto nel settore della sa
nità, della previdenza e dell'istruzione) con
tenuto nelle mozioni motivate di fiducia al 
Governo votate dal Parlamento. 

Questa giusta istanza di riordinamento 
( dell'impegno finanziario dello Stato — con

tinua il Presidente — non può tramutarsi 
peraltro in una visione riduttiva del valore 
sociale ed anche della produttività, sia pu
re a lungo termine, della spesa per l'istru
zione. 

Il Presidente relatore accenna quindi al 
contenuto degli articoli 1 e 3 del disegno 
di legge finanziaria, e si sofferma in par
ticolare (in relazione al riferimento, conte
nuto nell'articolo 3, al dettaglio dei fondi 
speciali destinati alle spese correnti ed al
le spese in conto capitale) sugli accantona
menti relativi a materie di competenza del
la Commissione compresi negli elenchi 6 
e 7 allegati allo stato di previsione del Mi
nistero del tesoro: tra essi particolare at-

I tenzione va posta sul!'accantonamento di-
| sposto per i provvedimenti di istituzione 

di nuovi atenei statali e di statizzazione di 
università statali già esistenti. La riduzio-

I ne dell'accantonamento stesso dai 23 mi-
I liardi previsti nel fondo speciale di parte 

corrente per il 1981 a 13 miliardi, non pare 
J trovare una giustificazione a fronte del-
; l'avanzato stato di esame dei provvedimen-
I ti stessi da parte della Commissione; il pre

sidente Buzzi ritiene pertanto che la Com-
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missione non possa non invitare il Gover
no nonché la Commissione bilancio a stu
diare i modi opportuni per ripristinare al
meno i livelli precedenti (di cui pure nel 
parere espresso sulla legge finanziaria per 
il 1981 si era sottolineata l'inadeguatezza). 
Altri temi che l'esame del fondo speciale 
di parte corrente indica alla riflessione del
la Commissione si riferiscono alla carenza 
di accantonamenti in vista di una riforma 
della scuola secondaria superiore, nonché 
a favore dell'edilizia universitaria (cui il 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 382 del 1980 crea nuove esigenze) e scola
stica. 

Il Presidente relatore passa poi ad ana
lizzare la rimodulazione delle autorizzazio
ni di spesa recate da leggi pluriennali con
tenute nella tabella A: tra esse sottolinea 
in particolare l'ulteriore slittamento al 1983 
dell'ultima quota degli stanziamenti che in 
base alla legge n. 412 del 1975 sono iscritti 
nel bilancio della pubblica istruzione per 
l'edilizia scolastica sperimentale (17 miliar
di, mentre 3 miliardi sono previsti per l'an
no 1982). j 

11 presidente Buzzi conclude proponendo 
alla Commissione uno schema di parere fa
vorevole con cui si esprimono peraltro ta
lune osservazioni (si riferiscono ai punti sot
tolineati nella esposizione da lui fatta alla 
Commissione, in tema di accantonamento 
di fondi per le nuove università, di rimo
dulazione della spesa per l'edilizia scolasti
ca e di mancate previsioni di finanziamenti 
per l'edilizia universitaria). 

La senatrice Ruhl Bonazzola prospetta la 
esigenza di un sostanziale abbinamento tra 
l'esame del disegno di legge finanziaria e 
la discussione delle tabelle di bilancio di 
competenza della Commissione, rilevando le 
connessioni esistenti tra i due documenti, 
che, a suo avviso, sono evidenziate anche 
dalla procedura prevista, per il successivo 
esame in sede di Commissione bilancio e 
di Assemblea, dalle decisioni della Confe
renza dei Presidenti dei Gruppi parlamen
tari, comunicate all'Assemblea giovedì 8 ot
tobre. 

Segue un intervento del presidente Buzzi 
che fornisce chiarimenti sia di ordine pro-

\ cedurale sia in merito alla diversa natura 
del disegno di legge in esame rispetto al 

j documento di bilancio; quindi, dopo inter
venti dei senatori Parrino e Spitella, su pro
posta del presidente Buzzi, si conviene di 
rinviare il seguito dell'esame del disegno 
di legge, con l'intesa di riprenderlo al ter
mine dell'esame del bilancio. 

« Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi-
I nanziario 1982 e bilancio pluriennale per il trien-
| nio 1982-1984» (1584) 
| — Stato di previsione del Ministero della pub

blica istruzione per Tanno finanziario 1982 
(Tab. 7) 

1 (Rapporto alla 5a Commissione) (Esame e rinvio) 

I Riferisce alla Commissione il senatore 
Spitella. 

| Dopo aver premesso talune considerazio-
[ ni circa l'impostazione particolarmente ri-
I gorosa dal punto di vista economico del bi-> 
i lancio in esame, il relatore si sofferma sui 
I dati più significativi del bilancio della Pub-
I blica istruzione che rappresenta, egli dice, 

una quota pari al 9,12 per cento in termi
ni di competenza della spesa complessiva 

| dello Stato per l'anno 1982 a fronte di una 
I percentuale dell'8,42 verificatasi nell'anno 

precedente. 
Appare significativo soprattutto in questo 

momento, continua il senatore Spitella, tale 
aumento percentuale, che in valori assolu-

I ti si esprime con un aumento di 3.437 mi
lioni circa per le spese di parte corrente e 

I 25.000 milioni circa per le spese di parte 
capitale, rispetto al bilancio assestato per 
il 1981 (il relativo disegno di legge è anco
ra, egli ricorda, all'esame della Camera dei 
deputati). Altro raffronto interessante si può 
fare tra la spesa per l'istruzione e il prodot
to interno lordo italiano, che per il 1980 si 

I fissa ad una percentuale del 4,25 per cento, 
e che si può ritenere si sia mantenuto allo 
stesso livello nell'anno successivo. 

I II relatore Spitella si sofferma quindi sui 
dati relativi alla consistenza numerica del 
personale dell'amministrazione centrale e pe
riferica della Pubblica istruzione nonché del 
personale docente e sulla relativa spesa; 
sull'ammontare dei residui passivi; sulle 
proiezioni triennali della spesa per la pub-
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blica istruzione, rilevando infine che nel 
piano triennale di sviluppo non avrebbe do
vuto mancare un riferimento ai settori del
l'istruzione e della formazione professionale. 

Dopo aver accennato agli enti cui lo Sta
to contribuisce in via ordinaria a carico del 
bilancio della pubblica istruzione (prospet
tando l'opportunità che per alcuni di essi 
si verifichi se non siano da trasferire nella 
competenza del Ministero per i beni cultu
rali) il relatore alla Commissione svolge 
considerazioni di ardine politico circa lo 
sfarzo che la collettività affronta per il setto
re dell'istruzione pubblica in un momento co
sì difficile sotto il profilo economico: a fron
te di esso non può mancare l'impegno del 
Parlamento, del Governo e del mondo del
la scuola per una rigorosa utilizzazione di 
tali risorse ed in riferimento a ciò esprime 
compiacimento per taluni sintomi positivi 
riscontrabili nella vita scolastica pur se ri
tiene di dover denunciare l'esigenza di un 
ulteriore e notevole miglioramento della si
tuazione. 

Passa quindi a trattare i temi fondamen
tali, sui quali deve impegnarsi — a suo av
viso — l'azione del Parlamento e del Go
verna. Accenna ai dati relativi al livello di 
scolarizzazione, in lieve decremento cui, in 
base a taluni dati, parrebbe corrispondere 
analoga tendenza per il personale docente; 
si sofferma sull'esigenza di qualificazione 
del personale, rilevando che il sistema im
perniato sugli istituti regionali di ricerca 
sperimentazione e aggiornamento educativo 
deve giungere alla fase attuativa; affronta 
infime il tema della riforma dell'Amministra
zione centrale e periferica della pubblica 
istruzione, non più prorogabile, delineando 
taluni indirizzi che potrebbero essere segui
ti senza stravolgere — come talune propo
ste politiche fanno — l'attuale sistema. 

Il relatore Spitella esprime quindi una se
rie di valutazioni circa i problemi dei diversi 
ordini e gradi dell'istruzione. 

In riferimento alia scuola materna accen
na alla delicatezza del rapporto tra settore 
statale e settore non statale (quest'ultimo pe
nalizzato dall'esiguità dei relativi stanzia-
benti, fermi alla quota dello scorso anno, e 
di cui auspica un aumento) ohe sembrano 

rendere opportuna l'emanazione di una legge 
che regoli l'intero comparto, mentre non è 
a suo avviso ulteriormente differibile una 
decisione circa il problema dell'età di accesso 
alla scuola elementare, che ha notevole con
nessioni sulle prospettive della scuola ma
terna. Per quanto attiene all'istruzione ele
mentare esprime forti perplessità circa la 
tendenza alla concentrazione delle classi in 
complessi di maggiori dimensioni che com
porta la demolizione delle strutture scolasti
che dei piccali centri (tendenza che parimen
ti critica per la scuola media); accenna al
l'opportunità di una qualificazione del per
sonale non utilizzato in conseguenza della 
diminuzione delle iscrizioni al fine di adibirlo 
a sostegno per l'inserimento degli handicap
pati; esprime infine apprezzamento per l'av
vio della commissione di studio per la revi
sione dei programmi, ritenendo opportuna 
tale revisione mentre non sembra sia il caso 
di procedere a 'modifiche normative dell'ordi
namento. In tema di scuola media rileva l'op
portunità di approfondire quale impatto 
reale abbia avuto la revisione dei programmi 
attuata recentemente; sottolinea poi l'esigen
za di aggiornamento degli insegnanti ed au
spica che le procedure di immissione in ruolo 
previste dal disegno di legge recante revisio
ne della disciplina dal reclutamento del per
sonale docente, approvato dal Senato ed at
tualmente all'esame della Camera dei depu
tati, non abbiano solo un valore simbolico, 
mentre afferma non essere ulteriormente rin
viabile la riapertura dei concorsi ordinari. 

Passando successivamente al settore della 
scuola secondaria superiore il relatore Spi
tella accenna all'iter del provvedimento 
di riforma auspicando che esso giunga 
presto ad una positiva conclusione; rileva 
l'esigenza di affrontare il riordinamento 
del comparto dell'istruzione artistica ed 
esprime quindi l'opportunità di una mag
giore informazione sull'attività di istru
zione professionale extra-scolastica di com
petenza regionale. Per quanto riguarda 
infine il settore universitario ritiene sia 
da concentrare l'attenzione sull'attuazione 
della nuova normativa contenuta nel de
creto1 del Presidente della Repubblica 11 lu
glio 180, n. 382: in particolare, dopo aver 
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chiesto al Ministro dati e valutazioni circa 
lo svolgimento dei giudizi di idoneità per i 
ricercatori accenna a quelli per i professori 
associati, attualmente in corso, rilevando che 
pare esistere un atteggiamento da parte dei 
professori ordinari divergente dallo spirito 
delle previsioni normative. 

Un tema su cui è particolarmente con
centrato l'interesse della Commissione, sem
pre nel campo universitario, è costituito 
dalla istituzione di nuovi atenei statali: il 
relatore Spitella (rifacendosi a quanto det
to dal presidente Buzzi in sede di esame 
del disegno di legge finanziaria) esprime 
l'auspicio che il Ministro per la pubblica 
istruzione possa portare concrete proposte 
al fine di ripristinare il livello minimo ne
cessario dei relativi stanziamenti, afferman
do che in ogni caso occorrerà giungere a 
tali risultati, eventualmente incidendo su 
altre voci del bilancio del Ministero. 

Avviandosi a conclusione il relatore si 
augura che la partecipazione alla vita della 

scuola, negli argani collegiali di governo 
di essa, possa riprendere positivamente: a 
tal fine è necessario che venga presto va
rata il pi avvedimento di modifiche ed in
tegrazioni delle norme ad essi relative già 
approvato dal Senato ed ora al vaglio della 
Camera dei deputati, mentre bene ha fatto 
— egli dice — il ministro Bodrato a fissare 
comunque la data delle elezioni; termina la 
propria relazione proponendo alla Commis
sione di trasmettere rapporto favorevole 
ali'approvazione della tabella in esame. 

Parole di particolare apprezzamento so
no quindi rivolte dal presidente Buzzi al 
relatore per l'impegno profuso, particolar
mente meritorio — egli elice — anche in 
considerazione dell'obbiettiva ristrettezza 
dei tempi a disposizione per l'esame dei do
cumenti del bilancio dello Stato. 

Il seguito dell'esame della tabella 7 è 
infine rinviato. 

La seduta termina alle ore 18,15. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

GIOVEDÌ 15 orroBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
VINCERLI 

Interviene il ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni Gaspari. 

La seduta inizia alle ore 15,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi
nanziario 1982 e bilancio pluriennale per il trien
nio 1982-1984» (1584) 
— Stato di previsione del Ministero delle po

ste e delle telecomunicazioni per Tanno fi
nanziario 1982 (Tab. 11) 

(Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Avellone il quale, dopo aver richiamato i dati 
contabili relativi al bilancio del Ministero, 
passa a trattare degli allegati concernenti gli 
stati di previsione dell'Azienda delle poste e 
telecomunicazioni e dell'Azienda di Stato per 
i servizi telefonici. 

Per quanto riguarda l'Azienda delle poste 
e telecomunicazioni, dopo aver ricordato i 
dati relativi alle entrate ed alle spese facendo 
presente che il disavanzo complessivo è di 
1.823 miliardi con un incremento di soli 63 
miliardi rispetto all'esercizio 1981, il relatore 
sottolinea la rilevanza che, nell'ambito di ta
le disavanzo, acquista l'onere per il perso
nale (115 per cento delle entrate e circa il 73 
per cento delle spese), rappresentando così 
un dato evidentemente patologico rispetto a 
qualunque logica di gestione aziendale. Do
po aver richiamato la situazione relativa alle 
spese per il rimborso dei mutui ricordando 
che l'indebitamento complessivo dell'ammi
nistrazione ha raggiunto la cifra di 7.341 mi
liardi, il relatore Avellone afferma che il pro
gressivo aumento del deficit finanziario e pa-
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trimoniale non costituisce da solo elemento 
sufficiente per valutare l'andamento della ge
stione delle poste, un settore questo condi
zionato, da un lato, dal livello delle tariffe, 
influenzato peraltro da motivazioni di ordi
ne sociale e, dall'altro, dagli aumenti di spe
sa relativi al trattamento economico del per
sonale. Lo stesso aumento delle tariffe, re
centemente adottato e che ha comportato un 
maggiore introito di 642 miliardi, non può 
che coprire in minima parte l'aumento dei 
costi e la incidenza degli oneri finanziari re
lativi alla contrazione dei mutui. 

La situazione italiana dei servizi postali 
— prosegue il relatore Avellone — va inqua
drata nel contesto di una crisi di dimensio
ni internazionali che interessa tutti i paesi 
industrializzati e che può farsi risalire ad 
una obsolescenza delle prestazioni tradizio
nali e dei correlativi modelli organizzativi ri
spetto alla più affinata domanda dell'utenza 
tale da esaltare inoltre la crescente compe
titività dell'offerta privata la quale ha sot
tratto fasce di utenza proprio nei settori di 
più facile remunerazione, lasciando all'ope
ratore pubblico l'onere dei costi sociali. 

Di fronte alla complessità della crisi oc
corre allora che l'Amministrazione postale 
possa acquisire il volto di un'azienda moder
na, profondamente calata nella realtà econo
mica e pronta a recepire le nuove esigenze 
dell'utenza attraverso la semplificazione e 
lo snellimento delle procedure, la meccaniz
zazione sistematica dei centri di smistamen
to, la revisione della rete dei trasporti posta
li, la formazione e l'aggiornamento profes
sionale del personale a tutti i livelli. Per ri
spondere alla crisi l'Amministrazione delle 
poste sta dando attuazione al piano quin
quennale 1979-1983 che prevede profonde 
innovazioni nelle strutture tecniche di base 
con l'obiettivo della progressiva meccaniz
zazione della rete del movimento postale non
ché la realizzazione di un adeguato program
ma edilizio per la ubicazione dei servizi e per 
la costruzione di alloggi di servizio da asse-
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gnare ai dipendenti. Al riguardo il relatore 
fornisce una serie di dati analitici circa lo sta
ta di attuazione del piano concernente l'edili
zia operativa ed abitativa, gli impianti, le at
trezzature ed il sistema dei trasporti, ricor
dando in particolare lo stato di esecuzione 
della legge n. 15 (relativa alla realizzazione 
degli uffici locali) ed il piano di costruzione 
di alloggi di servizio per il personale che ri
chiede peraltro una ulteriore disponibilità 
finanziaria per fronteggiare il problema 
drammatico dell'ambientamento di moltissi
mi dipendenti postelegrafonici, in gran par
te meridionali, trasferiti nelle regioni del 
Nord. 

Il relatore Avellone sottolinea quindi che 
le recenti leggi riguardanti l'istituzione di 
un premio di produzione legato alla pre
senza ed al rendimento individuale, la de
terminazione dei trattamento normativa ed 
economico del personale sulla base di un 
nuovo ordinamento tendente a valorizzare 
la professionalità nonché la introduzione 
di meccanismi di adeguamento nelle dota
zioni organiche degli uffici all'andamento 
del traffico, sulla base di indici parametri-
ci uniformi, hanno costituito le tappe sa
lienti di un graduale processo di adegua
mento delle strutture dell'amministrazione 
postale all'evoluzione dei servizi. 

Passando a trattare poi della situazione 
dei residui passivi, il relatore Avellone ri
corda i principali fattori che ritardano i rit
mi di spesa dell'amministrazione alimen
tando così la formazione dei residui; si 
tratta di fattori che riguardano soprattutto 
il settore edilizio ed in particolare la indi
sponibilità delle aree edificabili soprattutto 
nelle grandi zone metropolitane, la farragi-
nosità delle procedure amministrative, i ri
tardi nella realizzazione delle opere di ur
banizzazione primaria e secondaria. A tutto 
ciò si aggiunge inoltre la carenza della strut
tura organizzativa degli uffici lavori della 
Azienda, ormai inadeguata alle accresciute 
esigenze operative e che abbisogna quindi 
di una profonda ristrutturazione secondo 
le linee prospettate in un apposito disegno 
di legge presentato dal Governo alla Ca
mera dei deputati. 

Il relatore Avellone richiama quindi l'at
tenzione sull'articolo 45 del disegno di legge 
finanziaria che prevede la soppressione del
l'articolo 15 della legge n. 370 del 1974, se
condo il quale 3'amministrazione postale 
può attualmente far ricorso alla cassa-vaglia 
per fronteggiare esigenze finanziarie parti
colari sia in relazione alla corresponsione 
di particolari competenze al personale sia, 
più in generale, ad urgenti occorrenze del
l'amministrazione statale. Il relatore Avel
lone invita il senatore Tonutti, estensore 
del parere sul disegno di legge finanziaria 
a proporre la soppressione del citato artico
lo 45 per non restringere i margini di opera
tività dell'Amministrazione postale. 

Passando ad illustrare il secondo allega
to, che riguarda le previsioni di bilancio del
l'Azienda dei telefoni di Stato, il relatore 
Avellone riepiloga le risultanze complessive 
riguardanti le voci dell'entrata e della spe
sa, facendo presente che si evidenzia un avan
zo di 256 miliardi il quale si colloca peraltro 
in una linea costantemente registrata in que
sti ultimi anni che hanno visto l'Azienda 
versare al Tesoro sensibili disponibilità fi
nanziarie oltre che procedere ad investimen
ti massicci attraverso forme di autofinan
ziamento. Questi dati pur confortanti — pro
segue il relatore Avellone — non possono 
tuttavia far dimenticare i nodi più rilevan
ti del settore delle telecomunicazioni la cui 
persistenza rischia di avere effetti paraliz
zanti. Al riguardo è aperto da tempo un di
battito tra le forze politiche ed imprendi
toriali, in sede sindacale ed in Parlamento, 
con l'indagine conoscitiva che la Commis
sione sta conducendo. Si tratta ora di dare 
sbocchi concreti a tale dibattito nel corso 
del quale sono stati messi a fuoco gli aspet
ti relativi al riassetto del Ministero delle 
poste, attraverso una netta separazione tra 
le funzioni di controllo e quelle di gestio
ne, alla razionalizzazione dell'esercizio, attra
verso una revisione delle convenzioni con 
le concessionarie e la ristrutturazione del
l'intero assetto gestionale, infine ad una cor
retta impostazione del rapporto tra il set
tore dell'esercizio ed il versante manifattu
riero. Ci si trova di fronte ad una situazio
ne drammatica — afferma il relatore Avel-
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Ione — di fronte alla quale occorre chieder
si, per dare certezza al settore industriale 
e agli operatori, con quali prospettive di svi
luppa tecnologico, con quali disponibilità fi
nanziarie, con quale modello organizzativo 
questo settore può tenere il passo con la 
evoluzione del comparto internazionale delle 
telecomunicazioni interessato in questi anni 
da un crescente dinamismo 

A conclusione della sua esposizione il re
latore Avellone, dopo aver fatto presente che 
ha inteso portare elementi di critica costrut
tiva, sollecita la Commissione ad esprime
re un parere favorevole sulla tabella n. 11. 

Si apre quindi il dibattito. 
Prende la parola il senatore Valenza il 

quale rileva innanzitutto che ci si trova di 
fronte od un bilancio caratterizzato da una 
sostanziale staticità nel quale non vengono 
portati a soluzione i vecchi nodi del settore 
delle poste e delle telecomunicazioni. I co
stanti disavanzi di gestione, l'indebitamen
to complessivo, la elevata spesa corrente per 
il personale, evidenziano lo squilibrio per
sistente tra i costi ed i ricavi ed impedisco
no qualsiasi miglioramento sotto il profilo 
della funzionalità e dell'efficienza. La stessa 
riduzione dei residui passivi, che pure costi
tuisce in sé un dato confortante, è tuttavia 
inficiata dal mantenimento di un alto livel
lo degli stessi residui mentre, d'altra parte, 
la bassa percentuale degli investimenti ri
spetto alla spesa complessiva risulta del tut
to inadeguata a perseguire gli obiettivi di 
adeguamento tecnologico dei servizi. Elemen
ti di preoccupazione è dato cogliere altresì 
per quanto riguarda gli interventi nelle re
gioni del Mezzogiorno per i quali vi sono 
soltanto generiche affermazioni senza alcun 
impegno preciso anche per ciò che concerne 
ad esempio la rivitalizzazione dei servizi nel
le zone terremotate, Sulla base di tali consi
derazioni — prosegue il senatore Valenza — 
appare fuori luogo un certo trionfalismo 
che traspare dalla relazione introduttiva al
la tabella soprattutto in merito alla politi
ca di programmazione: è proprio questo 
infatti il punto di maggiore carenza giac
ché, come ha dimostrato l'indagine cono
scitiva svolta dalla Commissione, è manca
ta proprio una visione di insieme da parte 

del Governo, una politica di pianificazione 
capace di valorizzare le risorse effettive e di 
attivare quelle potenziali che pure esistono 
nel sistema complessivo delle telecomunica
zioni. Le note positive che riguardano il bi
lancio dell'Azienda di Stato peri servizi te
lefonici, il quale evidenzia un tendenziale 
equilibrio tra le spese correnti e quelle in 
conto capitale, presentando inoltre un avan
zo di gestione, non possono far eludere le 
questioni inerenti l'intero sistema delle tele-

j comunicazioni che è sicuramente in crisi e 
j nel quale continuano a registrarsi sprechi e 
j diseconomie derivanti dalla mancanza di un 
j disegno unitario. Particolarmente significa-
| tivo a tale riguardo è il dato relativo alle 
! domande giacenti per nuovi allacciamenti 

(1.300.000 alla fine di quest'anno). L'incapa
cità della concessionaria a evadere la do
manda di nuove utenze rende peraltro poco 

j credibile l'impegno a corrispondere alle sol-
; lecitazioni per nuovi servizi caratterizzati da 
j una tecnologia più sofisticata. 

Nel criticare quindi il fatto che il bilancio 
del Ministero delle poste non faccia alcuno ri-

I ferimento alla RAI, il senatore Valenza fa ri-
j levare che quest'ultima, per le sue dimensioni 
I in quanto a personale nonché per l'entità del-
; la produzione nel campo dell'informazione, 
j della cultura e dello spettacolo, costituisce 
| una azienda di notevole rilevanza nel quadro 
j complessivo del sistema delle telecamunica-

zioni, anche per quanto concerne gli investi
menti nel settore della telematica. Nello stes
so testo della convenzione, ohe pure comples
sivamente può ritenersi accettabile, manca 
la considerazione della RAI come una azien
da trainante le cui potenzialità produttive 
vadano adeguatamente valorizzate. In pro
posito il senatore Valenza pone l'accento sul
l'esigenza di un potenziamento dalla terza 
rete televisiva per consentirne una capillare 
diffusione sull'intero territorio e sottoli
nea altresì la necessità di diffondere dovun
que la ricezione delle altre due reti nazionali. 
Pone poi l'accento sull'urgenza di una orga
nica disciplina della emittenza privata che, 
nonostante studi e censimenti e dopo la sen
tenza della Corte costituzionale, è rimasta 
priva di una adeguata regolamentazione. Va 
tenuto presente al riguardo che, pur salva-
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guardando il criterio del pluralismo, occorre 
mettere ordine in questo settore caratterizza
to oggi da uno sviluppo abnorme e da una 
indiscriminata diffusione di programmi, pre
valentemente acquistati all'estero, i quali rap
presentano peraltro soltanto il supporto per 
la diffusione di messaggi pubblicitari. La ri
dotta aliquota di programmi a produzione 
propria fa sì che le emittenti private siano 
qualcosa di ben diverso rispetto a ciò che si 
auspicava ai fini di una articolazione del di
battito culturale e dell'informazione. Le stesL 

se catene televisive, promosse da alcuni gros
si gruppi privati, hanno finito con il rappre
sentare dei doppioni delle reti nazionali tra-
ducendosii soltanto in fenomeni speculativi. 
Da qui dunque l'esigenza di una regolamenta
zione che può valorizzare l'iniziativa privata 
e la stessa professionalità certamente meglio 
di una indiscriminata liberalizzazione la qua
le peraltro sta traducendosi in un abbassa
mento del livello culturale del servizio pub
blico costretto a fronteggiare la concorrenza 
delle emittenti private. 

A conclusione del suo intervento e sulla 
base delle considerazioni critiche in esso 
svolte, il senatore Valenza preannuncia il vo
to contrario del Gruppo comunista sulla ta
bella in esame. 

Prende quindi la parola il senatore Se
greto il quale dichiara di concordare con 
la relazione svolta dal senatore Avellone, 
osservando che, al di là di una formale ade
sione in quanto componente della maggio
ranza, il Gruppo socialista voterà a favore 
della tabella n. 11 giacché riconosce gli ob
biettivi progressi registrati in questi anni 
nel settore postale in particolare per quan
to riguarda la funzionalità delle strutture 
periferiche nelle grosse aree urbane ed an
che nei centri minori. Ulteriori elementi 
positivi possono poi riscontarsi nella ridu
zione dei residui passivi e nell'avanzo di 
gestione dell'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici anche se nel settore delle teleco
municazioni rimangono aperte importanti 
questioni che coinvolgono peraltro la re
sponsabilità complessiva del Governo. 

Per quanto riguarda i problemi della 
RAI, sollevati dal senatore Valenza, il se
natore Segreto osserva che i rapporti tra 

la stessa RAI ed il Ministero delle poste 
hanno un carattere soltanto formale giac
che la gestione della concessionaria dipen
de in larga misura dal Consiglio di ammi
nistrazione nel quale sono rappresentate di
verse forze politiche, non escluso il partito 
comunista. Rimane peraltro l'esigenza di 
migliorare la ricezione sull'intero territorio 
nazionale dei tre canali televisivi. 

Il relatore Avellone rinuncia ad una re
plica sul merito elei problemi ritenendo pre
feribile acquisire elementi di risposta dal 
ministro Gaspari. 

Nel dare la parola al Ministro per la re
plica il presidente Vincelli ricorda che sul 
tema delle telecomunicazioni è aperta l'in
dagine conoscitiva della Commissione nel
l'ambito della quale è stato deciso un pro
gramma di sopralluoghi in Italia e all'este
ro (per il quale si attende l'autorizzazione 
del Presidente del Senato), inteso ad ac
quisire elementi di conoscenza alla luce 
delle più significative esperienze straniere. 

Ha quindi la parola il ministro Gaspari 
il quale rileva anzitutto che l'ampia relazio
ne del senatore Avellone lo esime da una 
analitica esposizione delle tematiche relati
ve al suo dicastero, inducendolo quindi a 
soffermarsi soltanto su alcuni punti salien
ti. Per quanto riguarda il settore delle po
ste devono essere registrati i progressi avu
tisi sotto il profilo della funzionalità e del
l'adeguamento tecnologico, anche se occor
re uno sforzo ulteriore per elevare lo stan
dard qualitativo dei servizi postali. Tale 
obiettivo richiede il completamento del pro
gramma di automazione e di meccanizza
zione attraverso il superamento di ritardi 
che riguardano alcune regioni meridionali 
ed il punto nevralgico rappresentato dalla 
capitale. Al completamento della rete di 
meccanizzazione il Ministero si sta dedican
do anche attraverso un'azione di commit
tenza particolarmente esigente, che mira a 
sollecitare le capacità di ricerca e di espan
sione dell'industria italiana in modo da ac
crescerne la competitività sui mercati inter
nazionali. 

Nel ricordare quindi che il settore delle 
lettere presenta note positive, il rappresen
tante del Governo fa presente che permane 
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una situazione di difficoltà per quanto ri
guarda la movimentazione delle stampe, so
prattutto quelle pubblicitarie, le quali inta
sano gli uffici postali richiedendo inoltre 
una lavorazione manuale. Si tratta dunque 
di rivedere questo settore attraverso un'ido
nea politica di tariffazione che tenda so
prattutto a razionalizzarlo nonché attraver
so forme di meccanizzazione in corso di 
sperimentazione. 

Sottolineata l'esigenza di rivedere, attra
verso un confronto con le organizzazioni sin 
dacali, Ja questione degli orari di servizio 
per la lavorazione e la distribuzione della 
corrispondenza, per evitare momenti di di
storsione che vanificano lo stesso proces
so di meccanizzazione e dopo aver fatto pre
sente che occorre sradicare la ormai dif
fusa tendenza a forme di lavoro nero che 
condizionano l'efficienza del servizio, il mi
nistro Gaspari si sofferma sul settore del 
bancoposta ricordando i positivi risultati fi
nora conseguiti e le prospettive di sviluppo 
del risparmio postale che andrebbe ulterior
mente incentivato rappresentando un note
vole strumento di provvista finanziaria per 
lo Stato. 

Circa il settore dei telex il Ministro fa 
presente che, attraverso uno sforzo notevo
le, si sta dando risposta alla crescente do
manda dell'utenza e che per il 1982 sono sta
ti programmati 20.000 nuovi allacciamenti 
anche attraverso una sollecitazione all'indu
stria pubblica e privata per poter contare 
su tecnologie d'avanguardia. 

Passando a trattare del settore delle te
lecomunicazioni, dopo aver concordato con 
l'analisi svolta dal relatore, il rappresentan
te del Governo ricorda le iniziative assun
te per mantenere ed accrescere la presenza 
italiana nel settore del traffico internazio
nale ed intercontinentale, ricordando in par
ticolare l'imminente installazione di un ca
vo sottomarino tra la Sicilia e la Libia, l'at
tivazione di un ponte-radio con l'Albania 
ed il progettato collegamento con la Grecia. 
Fa poi presente che sono stati potenziati 
i collegamenti in teleselezione da utente pun
tando soprattutto al miglioramento della 
qualità dei servizi in modo da attirare sul

l'Italia sempre nuovo traffico di transita, 
che risulta particolarmente remunerativo. 

Riferendosi poi alla situazione della SIP 
il Ministro preannuncia che la concessiona
ria, dopo i persistenti deficit degli anni scor
si, chiuderà quest'anno con 250 miliardi di 
attivo, anche se questo dato deve tener con
to dei ridotti investimenti. 

Ai fini del miglioramenta del servizio 
telefonico occorrerà sperimentare, soprat
tutto in talune grandi città, forme di penaliz
zazione delle lunghe conversazioni urbane 
che intasano le linee, condizionano la qualità 
del servizio e riducono inoltre la stessa possi
bilità di accesso del traffico internazionale. 
Per quanto riguarda poi le scelte relative 
ai sistemi di commutazione, nel confermare 
la sua posizione favorevole alla introduzio
ne di due sistemi (dei quali uno a tecnolo
gia italiana), il ministro Gaspari rileva che 
i ritardi di questo settore non sono imputa
bili al Ministero ma alle difficoltà del com
parto produttivo che va quindi sollecitato, 
sia sotto il profilo tecnologico che per quan
to riguarda i costi, in modo da poter svolge
re un ruolo concorrenziale tanto più impor
tante trattandosi di una tipica industria di 
trasformazione con elevati valori aggiunti. 

Circa i problemi sollevati nel dibattito per 
quanto riguarda la RAI, dopo aver richiama
to i contenuti della nuova convenzione pre
cisando che il suo Ministero intende pun
tualmente esercitare le sue competenze, pe
raltro prevalentemente tecniche, il mini
stro Gaspari rileva che la RAI deve man
tenere il suo caratteristico connotato di 
servizio pubblico ed essere dotata quindi 
dei mezzi occorrenti per adempiere a tale 
obiettivo, facendo leva tra l'altro sulla pie
na utilizzazione delle percentuali previste 
per gli introiti pubblicitari. Per quanto con
cerne la regolamentazione delle emittenti 
private il Ministro, nel condividere l'esigen
za di una disciplina legislativa, conferma 
l'impegno a presentare entro l'anno un ap
posito provvedimento sul quale potrà aprir
si il dibattito tra le forze politiche. 

Dopo aver ringraziato il relatore Avello
ne per aver sollevato la questione relativa al-
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l'articolo 45 del disegno di legge finanziaria 
— del quale è necessaria la soppressione per 
evitare che l'Amministrazione delle poste 
possa essere privata della possibilità di uti
lizzare la cassa-vaglia — il ministro Gaspari 
conclude la sua replica manifestando la pro
pria disponibilità ad una piena collaborazio
ne con la Commissione sui problemi di com
petenza del suo dicastero. 

Il presidente Vincelli rivolge al ministra 
Gaspari un vivo ringraziamento per il con
tributo fornita all'approfondimento dei temi 
relativi al settore delle poste e delle teleco
municazioni. 

Infine la Commissione dà mandato al re
latore Avellone di predisporre un rapporto 
favorevole sulla tabella n. IL 

La seduta termina alle ore 18. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

GIOVEDÌ 15 OITOBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
FINESSI 

Intervengono il ministro dell'agricoltura 
e delle foreste Bartolomei ed il sottosegre
tario di Stato allo stesso dicastero Fabbri. 

La seduta inizia alle ore 16,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria 1982)» (1583) 
(Parere alla 5a Commissione) (Esame e rinvio) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi
nanziario 1982 e bilancio pluriennale per il trien
nio 1982-1984» (1584) 
— Stato di previsione del Ministero dell'agri 

coltura e delle foreste per Tanno finanzia
rio 1982 (Tab. 13) 

(Rapporto alla 5a Commissione) (Esame e rinvio) 

Si prosegue nell'esame abbinato dei due 
disegni di legge, rinviato nella seduta di ieri. 

Il relatore Busseti, a rettifica di quanto 
rilevato nella relazione svolta ieri, fa pre
sente che nessuna riduzione la legge finan
ziaria ha operato sulle spese previste, per il 
1982, dalla legge n. 423 del 1° agosto 1981 I 
per interventi in agricoltura. 

Prende, quindi, la parola il ministro Bar
tolomei per fornire chiarimenti chiesti in or
dine alla destinazione di parte del « Fondo » 
investimenti e occupazione » all'agricoltura 
(la diminuzione dell'accantonamento sarà og
getto di valutazione a livello governativo, in 
un secondo tempo); sullo slittamento dei 
670 miliardi dai 1979 al 1985 (per l'anno 1979 
le Regioni hanno potuto disporre di uno 
stanziamento complessivo di 1.070 miliardi 
comprendente i 670 dell'anno 1978 e i 400 
miliardi del 1979; il Ministero comunque 
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chiederà che l'utilizzo di tale somma sia an
ticipato agli esercizi 1983-84); sull'articolo 
41 del disegno di legge finanziaria recante 
la riduzione, da cinque a tre anni, dei tempi 
di permanenza dei residui delle spese in con
to capitale (per la scadenza del 31 dicembre 
1981 il Ministero dell'agricoltura ha solleva
to delle riserve) e sull'articolo 21 dello stes
so disegno di legge, concernente il tratta
mento previdenziale dei lavoratori agricoli. 

Si svolge quindi il dibattito. 
Il senatore Sassone, passando in rassegna 

le novità che caratterizzano l'impostazione 
dei due documenti di bilancio, ricorda lo 
obiettivo di lotta all'inflazione (prevista per 
quest'anno a un tasso del 19-20 per cento); 
l'esigenza di un rilancio della produzione e 
dell'occupazione e di contenimento dell'in
debitamento con tagli nelle zone « grige » 
della spesa pubblica. Obiettivi, sottolinea 
l'oratore, su cui può concordare il Gruppo 
comunista, se visti in un quadro coerente 
di stimolo allo sviluppo programmata del
l'economia. 

Passando, poi, a ricordare il congelamen
to delle risorse per gli enti locali nonché i 
rilevanti tagli nella spesa del settore previ
denziale e assistenziale, pone l'esigenza di 
un approfondimento dei vari aspetti di tali 
problemi e si chiede — anche in riferimen
to alla riduzione dei 300 miliardi della spe
sa prevista nella legge « quadrifoglio » — 
come si possa conciliare la creazione di un 
Fondo per investimenti in corrispondenza 
ad una decurtazione dei finanziamenti nel 
settore agricolo e dell'edilizia rurale. 

Considerata cifra non credibile quella re
lativa ai 750 miliardi previsti per il 1983, 
dati i continui slittamenti, l'oratore eviden
zia la prospettiva di rinvìi dei provvedi
menti legislativi in corso enunciata nella 
relazione che accompagna la legge finanzia
ria e si sofferma a sottolineare l'esigenza di 
equiparazione del trattamento previdenziale 
dei lavoratori agricoli e di riordino del ser
vizio dei contributi agricoli unificati (SCAU), 
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mentre per quanto attiene ai residui elen
cati per categoria nella tabella 13 chiede 
di poter disporre di una elencazione più det
tagliata. 

Successivamente — dopo aver trattato 
delle condizioni in cui si trova il com
parto vitivinicolo rilevando la necessità di 
evitare che situazioni come « la guerra 
del vino » si ripetano in futuro — in ri
ferimento alla nota illustrativa delle di
rettive polìtico-economiche allegata alla ta
bella di bilancio, il senatore Sassone si 
sofferma criticamente, fra l'altro, sui pro
positi manifestati dal Ministero dell'agri
coltura per rimuovere ogni ostacolo all'at
tuazione del piano agricolo nazionale (le pa
role, egli sottolinea, non bastano più); sulla 
necessità di sollecitare la riforma del cre
dito agrario e di portare a conclusione quel
la dei patti agrari; sulla razionalizzazione 
dei vari enti collegati con il Ministero del
l'agricoltura; sulle prospettive di riduzione 
dei finanziamenti approvati con la recente 
legge sul fondo di solidarietà nazionale e 
sulla necessità di finanziare adeguatamente 
la ricerca scientifica. 

Investimenti produttivi, incremento della 
occupazione, riduzione della nostra dipen
denza dall'estero specie nei settori energe
tici, agro-alimentare e del legno, ed un con
tenuto tasso inflazionistico — prosegue il 
senatore Sassone — sono obiettivi per i 
quali non bastano le buone intenzioni 
espresse nel piano a medio termine 1982-84. 
Per la stessa legge relativa alla difesa del 
suolo, egli aggiunge, non ci si può fermare 
allo stralcio che è stato prospettato, essen
do più opportuno giungere ad una legge 
organica. 

L'oratore conclude richiamando l'attenzio
ne sui problemi della disdetta della scala 
mobile in agricoltura e della riduzione del
la evasione fiscale, sollecitando un più ap
profondito e concreto esame delle proble
matiche connesse ai tagli prospettati, nel 
comune intento di rilanciare lo sviluppo 
economico e sociale. 

Interviene quindi il presidente Finessi. 
Egli premette di non potere prescindere 

— nell'esame dei documenti finanziari con
tabili nei quali si estrinseca la manovra 

di politica economica del Governo — da una 
valutazione del contesto internazionale nel 
quale la nostra economia si muove e dalla 
esigenza conseguente di un adeguamento 
a tale contesto. 

Evidenziato come in un sistema in cui 
le economie nazionali sono integrate per 
via dei rapporti commerciali, di problemi 
di divisione internazionale del lavoro e di 
selezione delle capacità produttive e delle 
capacità di rispondere alle richieste di mer
cato, sia necessario — per evitare rischi di 
emarginazione — assicurare un certo gra
do di competitività del nostro sistema eco
nomico produttivo ed un'accettabile stabi
lità dei prezzi (un tasso di inflazione mo
netaria che possa reggere con la media co
munitaria), il presidente Finessi richiama 
l'attenzione sulla opportuna proposta go
vernativa di contenimento del disavanzo 
della spesa corrente e di qualificazione del
la spesa pubblica diretta ad investimenti 
che valorizzino il nostro potenziale produt
tivo e creino posti di lavoro. 

Sottolineato al riguardo di non potere 
non condividere l'impostazione rigorosa da
ta dal Governo alla politica economica per 
il 1982, l'oratore riconosce le fondate per
plessità che derivano dai tagli nei finanzia
menti della legge « quadrifoglio » e dai mag
giori oneri previdenziali sul settore agrico
lo. Si tratta, egli aggiunge, anche in riferi
mento al fenomeno dei residui passivi, di 
vedere con proposte concrete attraverso 
quali meccanismi sia possibile recuperare 
maggiore funzionalità operativa e forme di 
compensazione a sostegno dello sviluppo 
del settore agricolo: un adeguato aumento 
dei flussi del credito agrario, in particolare 
di quello a tasso agevolato, a beneficio dei 
comparti come quello zootecnico maggior
mente deficitari e quindi più bisognosi di 
provvidenze rispetto ad altri. 

Successivamente osserva che per quanto 
attiene alla difesa del suolo si tratta di far 
convergere finanziamenti sia del Ministero 
dell'agricoltura sia del Ministero dei lavori 
pubblici, mentre sussiste l'urgenza, a fron
te alle calamità che cominciano già ad im
perversare, di provvedere con imperiosa 
urgenza, anche con uno stralcio della nor-
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mativa in esame che consenta, fra l'altro, di 
eliminare i conflitti di competenza fra Sta
to e Regione, dichiarandosi d'accordo sul
l'auspicio di una rapida conclusione della 
riforma dei patti agrari presso la Camera 
dei deputati e ribadendo l'attenzione del 
Gruppo socialista perchè il parere sulla leg
ge finanziaria e il rapporto sulla tabella di 
bilancio siano espressi salvaguardando l'im
postazione di politica economica e finan
ziaria enunciata dal Governo. 

Segue un intervento del senatore Truzzi. 
Precisa che parere sulla legge finanziaria e 

rapporto sulla tabella di bilancio vanno 
espressi con una ottica incentrata sul set
tore primario, l'unico che non riesce a tra
sferire sui prezzi dei prodotti l'aumento dei 
costi di produzione, manifesta le perplessità 
che derivano dall'attribuire all'agricoltura 
l'obiettivo di sforzo produttivo e di riduzio
ne del deficit agro-alimentare nel momento 
stesso in cui si propongono i tagli in questio
ne. Si sofferma poi sul ruolo propulsivo della 
meccanizzazione in agricoltura (su quest'ul
timo punto il ministro Bartolomei pone l'ac
cento sull'esigenza di un corretto rapporto 
tra investimenti nella meccanizzazione e uti
lizzazione delle macchine nonché sulla ne
cessità di adeguamento della meccanizzazio
ne alle dimensioni aziendali, specie per 
le aree interne); concorda sulla necessità 
di un adeguato volume di credito agrario; ri
chiama con preoccupazione l'attenzione del
la Commissione sia sul problema delle bo
nifiche (rilevanti passività gravano sui con
sorzi che non riescono ad eseguire le neces
sarie opere di manutenzione dei vari canali) 
sia sulle difficoltà che si prospettano nel set
tore zootecnico. 

Altra motivo di inquietudine per il senatore 
Truzzi, è dato dai maggiori oneri previden
ziali a carico dei lavoratori agricoli — su tale 
preoccupazione concorda il ministro Barto
lomei —̂  e che tolgono ulteriormente signifi
cato alla centralità dell'agricoltura che non 
viene posta in condizione di dare quei contri

buti che, peraltro, le vengono chiesti. Conclu
de dicendosi favorevole all'espressione di un 
parere che accolga queste preoccupazioni, 
di fronte al pericolo che l'agricoltura non 
tenga. 

Ha poi la parola il senatore Dal Falco, che 
esprime anzitutto apprezzamento per l'opera 
del ministro Bartolomei nella conclusione 
dell'accordo con i francesi per lo sblocco 
della vertenza sul vino: a riguardo gradi
rebbe che il Governo desse informazioni più 
dettagliate di quelle fornite dalla stampa. 

Sottolinea quindi il rischio che il settore 
agricolo non riesca a sopportare gli oneri 
previdenziali previsti ed auspica — riferen
dosi all'articolo 21 del disegno di legge finan
ziaria — che si proceda ad una fiscalizza
zione dei maggiori oneri sociali con l'utilizzo 
degli stanziamenti per « Interventi in ma
teria di sgravi contributivi ». 

Condivide inoltre l'invito del presidente 
Finessi a restare nel quadro della manovra 
economica globale del Governo, cercando di 
individuare in tale contesto soluzioni per 
il settore agricolo e rileva le prospettive di 
slittamento dei tempi di esame della rifor
ma dei patti agrari alla Camera dei depu
tati, dove si prevede, a breve termine, una 
modifica delle norme regolamentari interne. 

Dopo che il ministro Bartolomei si è det
to disponibile per sciogliere al più presto il 
nodo dei patti agrari, il senatore Dal Falco 
conclude auspicando un parere favorevole 
nella misura in cui si è in grado di rece
pire le preoccupazioni inerenti agli oneri 
sociali che rischiano di mortificare gli sfor
zi dell'agricoltura. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 

Il presidente Finessi avverte che la se
duta della Commissione prevista per do
mani 16 ottobre non avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 18,25. 
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I N D U S T R I A (10a) 

GIOVEDÌ 15 OTTOBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
GUALTIERI 

Intervengono il ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato Marcora, non
ché i sottosegretari di Stato per lo stesso 
dicastero Fontana e per il turismo e lo spet
tacolo Quaranta. 

La seduta inizia alle ore 16. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria 1982)» (1583) 
(Parere alla 5a Commissione) (Esame e rinvio) 

« Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi
nanziario 1982 e bilancio pluriennale per il trien
nio 1982-1984 » (1584) 
— Stato di previsione del Ministero dell'indù 

stria, del commercio e dell'artigianato (Ta
bella 14) 

— Stato di previsione del Ministero del turi
smo e dello spettacolo (per la parte relativa 
al turismo) (Tab. 20) 

(Rapporto alla 5a Commissione) (Esame e rinvio) 

— Stato di previsione del Ministero del com
mercio con l'estero (Tab. 16) 

(Rapporto alla 5a Commissione) (Rinvio del
l'esame) 

Il senatore Vettori riferisce congiuntamen
te sul disegno di legge finanziaria e sullo 
stato di previsione del Ministero dell'indu
stria. Egli richiama all'impostazione gene
rale della politica economica del Governo, 
che si riflette nei documenti in esame: essa 
mira principalmente alia riduzione del tasso 
di inflazione, al contenimento della spesa 
pubblica ed alla difesa dell'occupazione. Il 

relatore fornisce inoltre delle precisazioni 
circa i criteri della formazione dello stato 
di previsione della spesa, che viene formu
lato a legislazione invariata. Egli richiama 
inoltre le disposizioni del disegno di legge 
finanziaria relative al contenimento della 
spesa pubblica nei vari settari ed al ricor
so al mercato finanziario, e più dettagliata
mente ricorda le disposizioni relative agli 
interventi nei vari camparti produttivi. 

Particolare importanza, in questa pro
spettiva, acquistano provvedimenti di sgra
vio dei contributi previdenziali e la costi
tuzione di un fondo per investimenti ed oc
cupazione. Nei settori di competenza della 
Commissione industria vanno poi partico
larmente segnalati gli articoli 36 e 37 rela
tivi al sostegno delle esportazioni, e la ri
modulazione della legge n. 784 del 1980, per 
quanto riguarda la metanizzazione del Mez
zogiorno, con lo spostamento al 1983 di 
150 miliardi, in corrispondenza peraltro con 
la presenza di cospicui residui passivi. 

Il relatore espone quindi in modo anali
tico le caratteristiche dello stato di previ
sione del Ministero dell'industria, rilevan
do come nei confronti dell'esercizio prece
dente si abbia un cerio aumento nelle spese 
correnti che si contrappone ad un consi
stente ridimensionameno delle spese in con
to capitale, dovuto principalmente alla ri
modulazione degli stanziamenti per la ricon
versione industriale (legge n. 675 del 1977) 
già deliberata dalla legge finanziaria 1981. 
Egli sottolinea quindi il carattere promo
zionale di gran parte dell'azione del Mini
stero, che agisce in raccordo con enti gran
di e piccoli, quali l'Enel, il CNEN, TINA ed 
altri enti autonomi e Stazioni sperimentali. 
Egli ricorda comunque la carenza di per
sonale del Ministero (che ha 1.433 dipen
denti) e i gravi problemi organizzativi di 
alcuni servizi, quale l'Ufficio centrale bre
vetti. Nel complesso, il rapporto tra spese 
in conto capitale e spese correnti è di 12 
a 1. 
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Dopo essersi soffermato su alcuni dati 
relativi alla impostazione generale del bi
lancio, il relatore ricorda come il reddito 
nazionale in termini reali sia sostanzial
mente stazionario, e come la bilancia dei 
pagamenti abbia un andamento negativa; 
le previsioni per il 1982 parlano di un lieve 
rallentamento dell'inflazione, di una fles
sione degli investimenti e di un aumento 
del reddito nazionale irrisorio, in termini 
reali. La politica economica del Governo 
mira alla riduzione del disavanzo corrente 
del settore pubblico allargato, grazie an
che ad una politica adeguata dei prezzi e 
delle tariffe amministrate. In una situa
zione economica che appare oltretutto gra
vemente minacciata dall'aumento dei prez
zi petroliferi e dalla rivalutazione del dol
laro, e che si esprime drammaticamente 
nel crollo della chimica di base e nelle dif
ficoltà della siderurgia, solo un rilancio del
la produttività — principalmente nelle gran
di aziende — può salvare l'industria italia
na dalla decadenza. 

Il dinamismo delle minori aziende private 
non compensa la crisi della grande industria; 
la realtà di 150 aziende di gruppi in ammini
strazione straordinaria costituisce di per sé 
un segnale eloquente. In ogni caso, solo lo 
aumento della produttività può compensare 
l'effetto inflazionistico degli aumenti nel co
sto del lavoro, mentre appare evidente la 
necessità di creare un clima generale più fa
vorevole alla imprenditorialità. L'impegno 
del Governo per una politica di riqualifica
zione produttiva, per il superamento delle dif
ficoltà energetiche, per la realizzazione del
le necessarie infrastrutture e per la promo
zione della innovazione tecnologica appare 
evidente, più che nelle poste del bilancio di 
previsione, nel bilancio triennale e nel pia
no a medio termine, che contiene importan
ti indicazioni in ordine agli investimenti, nel 
quadro di una moderna metodologia di pro
grammazione. 

Il relatore Vettori conclude proponendo 
alla Commissione di esprimere un parere fa
vorevole sul disegno di legge finanziaria e 
sulla tabella 14 del bilancio di previsione. 

Il senatore Fracassi svolge la relazione sul
la tabella 20 per la parte relativa al turismo; 

egli sottolinea l'importanza del comparto tu
ristico nel quadro dell'economia nazionale, 
e lo sforzo del Ministero per affrontare le 
presenti difficoltà del settore. A suo giudi
zio, tale difficoltà sono dovute soprattutto 
alle preoccupazioni per la sicurezza pub
blica. 

I dati relativi ai primi undici mesi del 
1980, indicherebbero — informa il relatore 
— che vi è stato un aumento del 5,6 per cen
to nel numero dei turisti, con un decremen
to, peraltro, dell'I,9 per cento nelle presen
ze. L'aumento degli arrivi ed il calo delle 
presenze è particolarmente forte per i turi
sti italiani; per gli stranieri c'è invece un 
lieve aumento sia degli uni che delle altre. 
Nei primi dieci mesi del 1980, le spese dei 
turisti esteri in Italia ammontano a 6.189,5 
miliardi, mentre le spese dei turisti italiani 
all'estero ammonterebbero a 1.404,5 miliar
di. Il saldo attivo è inferiore del 4,9 per cen
to a quello dell'anno precedente. 

Le Regioni più danneggiate dalla flessio
ne turistica in atto sono quelle meridionali. 

II relatore sottolinea la necessità di una 
politica attiva per il rilancio del turismo, che 
non può continuare ad affidarsi alle risorse 
naturali del paese; a suo giudizio, la volon
tà del Governo si esprime in modo incisivo 
nel bilancio triennale 1982-1984, più ancora 
che nello stato di previsione per il 1982, e 
questo in connessione con le indicazioni del 
piano a medio termine. 

Particolare importanza, in questo senso 
assumono il disegno di legge-quadro e la ri
forma dell'ENIT, cui vengono attribuite mag
giori disponibilità finanziarie. Altri provve
dimenti rilevanti per il settore turistico so
no quelli relativi ai buoni benzina ed ai pe
daggi autostradali. Si prevede che gli investi
menti nel settore raggiungano, nel prossimo 
triennio, i 1.360 miliardi. Il relatore ricorda 
quindi il significativo precedente del decre
to-legge n. 251 del 1981, che ha ammesso 
le imprese turistiche a godere di benefici 
previsti per le imprese industriali, nonché 
gli importanti provvedimenti per le impre
se delle regioni colpite dal terremoto del 
1980. 
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L'azione del Governo segue comunque una 
linea programmatica, che mira all'individua
zione delle aree turistiche, all'addestramen
to del personale, a misure incentivanti e di 
orientamento della domanda. 

Il relatore Fracassi ricorda che il fatturato 
dell'attività turistica nazionale è stimabile a 
20 mila miliardi, pari al 7,5 per cento del 
prodotto italiano lordo; che il numero delle 
imprese raggiunge le 250 mila unità; che il 
volume dell'occupazione diretta e indotta è 
valutabile in un milione e mezzo di addetti. 
Fornisce inoltre dei dati relativi al numero 
delle stazioni sciistiche e balneari, delle lo
calità termali, dei centri congressuali e de
gli altri elementi di richiamo, delle iniziative 
promozionali e delle infrastrutture di ogni 
genere. L'importanza delle infrastrutture, a 
cominciare dai trasporti, nonché il rilievo de
terminante che, per il turismo, ricoprono le 
iniziative per la salvaguardia dell'ambiente e 
del patrimonio storico ed artistico, vengono 
infine sottolineate dal relatore, che conclude 
proponendo alla Commissione di esprimere 
un giudizio favorevole sulla tabella in esame. 

Il presidente Gualtieri, constatata l'assen
za di rappresentanti del Ministero del com
mercio con l'estero, ritiene di non poter 
procedere all'esame della Tabella 16. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
finanziaria e della Tabella 14 e 20 (per la 

parte relativa al turismo), e l'esame della 
Tabella 16, sono quindi rinviati. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

11 senatore Pollidoro, a nome del Gruppo 
comunista, chiede che, in relazione alla pros
sima attività della Commissione in materia 
di documenti di bilancio dello Stato, il Go
verno fornisca una maggiore documentazio
ne, particolarmente in ordine alla consisten
za effettiva dei residui passivi, che viene ra
dicalmente modificata dalla nuova disposi
zione dell'articolo 41 del disegno di legge fi
nanziaria (n. 1583), per cui i residui in conto 
capitale vengono cancellati dopo tre, anziché 
dopo cinque anni. Egli chiede inoltre che il 
Governo fornisca anche la necessaria docu
mentazione in ordine alla gestione dei fondi 
globali per provvedimenti legislativi in cor
so, alla copertura finanziaria del Piano ener
getico nazionale, ed alle gestioni fuori bi
lancio (che nel settore dell'industria assumo
no particolare importanza, per effetto delle 
leggi n. 902 del 1976 e n. 675 del 1977). Il 
presidente Gualtieri assicura che chiederà al 
Governo di fornire la documentazione richie
sta. 

La seduta termina alle ore 17,30. 
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L A V O R O ( l l a ) 

GIOVEDÌ 15 OTTOBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
TOROS 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Costa e Maì-
vestio. 

La seduta inizia alle ore 15,40. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Toros, dopo aver ricordato 
nuovamente le decisioni assunte all'unanimi
tà dalla Conferenza dei presidenti dei Grup
pi parlamentari in ordine ai tempi ed alle 
modalità di esame del disegno di legge fi
nanziaria e degli stati di previsione della 
spesa dei singoli Ministeri, fa presente che 
nella seduta di ieri la Commissione si era 
già pronunciata per un esame non congiunto 
dei due provvedimenti, deliberando che l'esa
me della tabella n. 15 dovesse aver luogo a 
conclusione dell'iter del disegno di legge 
n. 1583. I rappresentanti di alcuni gruppi 
parlamentari hanno peraltro sottolineato la 
opportunità che la Commissione valuti i sud
detti provvedimenti ricorrendo ad un esame 
abbinato. Preso quindi atto di tale orienta
mento chiede che la Commissione si pronun
ci in proposito. 

Dopo interventi dei senatori Manente Co
munale e Mola, la Commissione all'unanimi
tà delibera che l'esame dei disegni di legge 
nn. 1583 e 1584 (stato di previsione della spe
sa del Ministero del lavoro e della previden
za sociale per il 1982 — tabella 15) si svolga 
congiuntamente. 

IN SEDE REFERENTE 
«Revisione della disciplina dell'invalidità pensio

nabile» (464) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Dopo brevi comunicazioni del presidente 
Toros sui lavori del Comitato ristretto riu

nitosi ieri al termine della seduta, si convie
ne di rinviare l'ulteriore esame del disegno 
di legge. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria 1982)» (1583) 

« Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi
nanziario 1982» (1584) 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale (Tab. 15) 
(Esame congiunto e rinvio) 

Jl relatore Romei svolge la relazione sullo 
stato di previsione della spesa in esame. 
Premesso che le previsioni di spesa indicate 
nella tabella 15 sono stimate « a legislazio
ne vigente » il relatore precisa che nell'am
bito del bilancio preventivo dello Stato l'uni
ca manovra possibile è data da un eventua
le aumento o diminuzione di determinati ca
pitoli tale da non alterare il limite massimo 
del saldo netto da finanziare, pari a 63.182,6 
miliardi ai sensi dell'articolo 1 del disegno di 
legge finanziaria. L'analisi del bilancio pre
ventivo dello Stato offre abitualmente l'oc
casione — prosegue il relatore — di svolge
re considerazioni generali sul ruolo istitu
zionale del Ministero del lavoro in relazione 
alle necessità dei lavoratori, degli anziani, 
dei disoccupati e del mondo della produzio
ne in genere. Come ha ricordato recentemen
te il ministro Di Giesi, i dati riferiti al luglio 
scorso fanno registrare più di 2 milioni di 
persone in cerca di occupazione, di cui ben 
il 74 per cento giovani in età compresa tra 
i 14 e i 29 anni. Tra il 1980 e il 1981 il tas
so di disoccupazione è salito complessiva
mente dal 7,1 per cento all'8,8 per cento, 
mentre soltanto il 26,8 per cento delle don
ne risulta individuato tra le forze di la
voro disponibili; il ricorso allo strumento 
della cassa integrazione guadagni (nel pre
detto periodo) è inoltre più che raddoppia
to. Alla luce di tale congiunturale e pernia-
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nente situazione, le previsioni per il 1982 ap
paiono preoccupanti, anche perchè se la pro
duttività è in leggero aumento non altret
tanto può dirsi per la produzione comples
siva. Ne consegue che la competitività sul 
piano internazionale dei prodotti interni 
continua ad essere difesa solo attraverso la 
progressiva svalutazione della moneta che 
peraltro, da sola, non è certamente adeguata 
a raggiungere tale obiettivo. La crescita 
« zero », inoltre, determina una caduta degli 
investimenti tale da provocare un ulteriore 
diminuzione del tasso di occupazione. 

Di fronte a tale situazione, com'è noto, 
il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale appare carente, innanzitutto sul pia
no dei mezzi e degli strumenti disponibili: 
gli uffici provinciali del lavoro ed il siste
ma del collocamento non sono in grado né 
di assicurare la necessaria trasparenza del 
mercato del lavoro né di favai ire l'incontro 
tra la domanda e l'offerta di lavoro; gli 
ispettorati del lavoro, d'altra parte, non rie
scono a svolgere efficacemente i propri com
piti istituzionali, cosicché, anche per questi 
motivi, continuano a proliferare i fenome
ni del doppio lavoro o del lavora nero. 

Citati poi taluni passi della relazione del
la Corte dei conti sull'esercizio finanziario 
dello Stato del 1980 (nella quale, il nodo 
fondamentale del problema viene individua
to nell'attuale sistema del collocamento e nel
l'inconsistente mobilità della manodopera), 
il relatore Romei sostiene che l'auspicata ri
forma del collocamento, attraverso l'istitu
zione di una agenzia del lavoro che gestisca 
anche forme di sostegno dei salari e sussidi 
di disoccupazione, non può più essere rin
viata. Ugualmente non procrastinabile ap
pare — a suo avviso — l'istituzione di fondi 
di investimento, gestiti dalle organizzazioni 
sindacali, alimentati dal risparmio dei lavo
ratori e destinati a finanziare attività pro
duttive autogestite ed interventi nel settore 
mobiliare ed immobiliare. 

Affrontando quindi il tema della previ
denza sociale, il relatore sottolinea che at
tualmente l'INPS, da ente gestore di retribu
zioni differite (trattamenti pensionisti), ha 
finito per divenire erogatore di presta
zioni prevalentemente assistenziali, assicu

rate dal finanziamento dello Stato. Tale 
situazione abbisogna dei necessari corret
tivi se si vuole a pieno titolo legittimare una 
amministrazione dell'istituto previdenziale 
affidata prevalentemente alle organizzazioni 
sindacali, 

Dopo aver poi fornito i dati più significa
tivi sulla spesa del Ministero, prevista per 
il 1982 in complessivi milioni 5.013.187,9 
(di cui il 99 per cento circa per la parte 
corrente) ed avere evidenziato le cifre con
cernenti il deficit finanziario dell'INPS, il 
relatore sostiene la necessità di una seria e 
razionale politica del lavoro in campo pre
videnziale fondata sul raggiungimento dei 
seguenti obiettivi: una pensione minima, u-
guale per tutti i lavoratori, di natura socia
le e finanziata dallo Stato; una pensione 
di natura previdenziale, interamente finan
ziata con il prelievo contributivo a carico 
delle imprese e dei lavoratori; una pensione, 
infine, integrativa, finanziata esclusivamen
te dai lavoratori. 

Passando a trattare del ruolo del Ministe
ro del lavoro di mediazione dei conflitti so
ciali e delle vertenze collettive, il relatore 
Romei afferma che nell'espletamento di tale 
delicata funzione è indispensabile una valu
tazione delle compatibilità possibili tra le 
soluzioni contrattuali e le scelte di politica 
macro-economica; ciò presuppone, ovviamen
te, oltre ad un processo di riorganizzazione 
delle strutture disponibili, l'adozione di evenj 

tuali provvedimenti normativi che consenta
no procedure di conciliazione o arbitrati, ga
rantendo in tal modo la necessaria traspa
renza delle responsabilità sociali delle parti. 
In questa direzione — afferma il relatore — 
è possibile operare un tentativo di raziona
lizzazione della situazione in atto, essendo 
invece da respingere ipotesi di regolamenta
zione autoritativa del diritto di sciopero che 
inevitabilmente finirebbero per coimprimer
ne l'esercizio in violazione del disposto co
stituzionale, 

Dato quindi atto al Governo dello sforzo 
compiuto, coerentemente con gli impegni 
assunti, per realizzare economie nella spesa 
di parte corrente, il relatore, ribadito che il 
bilancio in esame è un documento finanzia
rio concepito « a legislazione vigente », fa 



Giunte e Commissioni - 314 — 29 — 15 Ottobre 1981 

presente che ovviamente le previsioni così 
stimate potranno essere suscettibili di incre
menti in relazione alle ulteriori spese che po
tranno essere autorizzate con la legge finan
ziaria e con futuri provvedimenti normativi 
ivi ipotizzati. Da questo punto di vista, no
tevole importanza assumerà il volume degli 
sgravi contributivi (per i quali lo stanzia
mento previsto è pari a 7.000 miliardi), la 
conferma dei miglioramenti pensionistici e 
gli incrementi conseguenti alla scala mobile. 

Rilevata poi l'opportunità di prendere in 
considerazione un eventuale aumento degli 
stanziamenti dei capitoli dal 4531 al 4535, 
al fine di rendere possibile dal punto di 
vista finanziario la corresponsione in via 
normativa di un gettone di presenza ai 
componenti delle commissioni locali per la 
manodopera agricola (spesa stimabile in 
circa 50 miliardi di lire) il relatore conclu
de esprimendosi favorevolmente sulla ta
bella n. 15, sulla quale chiede che la Com
missione gli conferisca il mandato di tra
smettere un rapporto in tal senso alla 5a 

Commissione permanente. 
Segue un breve intervento del senatore 

Cazzato che invita il Ministro del lavoro a 

rendere nota la consistenza dei residui pas
sivi e le previsioni per il prossimo triennio. 

Il seguito dell'esame congiunto dei dise
gni di legge nn. 1583 e 1584 viene quindi 
rinviato. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che le sedute con
vocate per oggi alle ore 21,30 e per domani 
16 ottobre, alle ore 15,30, non avranno più 
luogo. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissio
ne tornerà a riunirsi martedì 20 ottobre, 
alle ore 16 ed alle ore 21, nonché merco
ledì 21 ottobre alle ore 9,30, 15,30 e 21: al
l'ordine del giorno, in sede consultiva, il 
seguito dell'esame del disegno di legge fi
nanziaria e dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del lavoro e della pre
videnza sociale (tabella 15). 

La seduta termina alle ore 17. 
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I G I E N E E S A N I T À (12a) 

GIOVEDÌ 15 OTTOBRE 1981 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
PlTTELLA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la sanità Orsini. 

La seduta inizia alle ore 11,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria 1982)» (1583) 
(Parere alla 5a Commissione) (Rinvio del segui
to dell'esame) 

« Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi
nanziario 1982 e bilancio pluriennale per il trien
nio 1982-1984» (1584) 
— Stato di previsione del Ministero della sa

nità (Tab. 19) 
(Rapporto alla 5a Commissione) (Rinvio del se
guito dell'esame) 

In apertura di seduta il senatore Merzario 
precisa che il richiamo all'articolo 126, quar
to comma, del Regolamento — che sancisce 
la presenza obbligatoria del Ministro com
petente per materia alle sedute riservate al
l'esame del bilancio —, fatto nella seduta 
di ieri, aveva carattere cogente (come fedel
mente risulta dalla bozza non corretta del 
resoconto sommario) anziché di mera « ri
serva di formalizzare tale richiamo a par
tire dalla prossima seduta » (come invece ri
sulta da quello definitivamente stampato). 

L'oratore, sottolineate la portata politica 
del richiamo stesso e la circostanza che nei 
confronti del Sottosegretario non può che 
manifestare senso di apprezzamento per la 
disponibilità e l'impegno dimostrati, si di

chiara costretto a ribadire il richiamo, data 
la perdurante assenza del Ministro. 

La presenza del Ministro infatti, a suo av
viso, si rende necessaria, in particolare nel
l'esame della tabella n. 19, a causa del pres-
sapochismo e della indeterminatezza delle 
stime che hanno finora sempre caratteriz
zato l'esame dei documenti finanziari atti
nenti al settore della sanità: i consistenti ta
gli della spesa sanitaria e le preoccupanti 
misure di partecipazione indiscriminate de
gli assistiti ad essa rendono la situazione an
cora più angosciosa e necessitano, a maggior 
ragione, della presenza del Ministro compe
tente ai fini di una esatta valutazione della 
responsabilità solidale del Governo. 

Dopo aver dichiarato che, pertanto, il 
Gruppo comunista, nella attenta osservanza 
del Regolamento, non parteciperà alle sedute 
destinate all'esame del bilancio qualora per
durasse l'assenza del Ministro, al fine, tutta
via, di consentire una ripresa del dibattito, 
più celere e proficua, chiede che la Commis
sione possa disporre della documentazione 
predisposta dal Ministero del tesoro ed esa
minata ieri dalla Commissione sanità della 
Camera con particolare riferimento ai flussi 
contributivi che dovrebbero finanziare il Fon 
do sanitario nazionale. 

Il Presidente fa presente che sulla base del
le deliberazioni adottate dalla Conferenza dei 
presidenti dei Gruppi parlamentari del 7 ot
tobre 1981 l'esame del bilancio' e della legge 
finanziaria dovrebbe concludersi entro il 21 
ottobre per le Commissioni, come la 12a, che 
devono esprimere il loro parere su un'unica 
tabella. 

Il senatore Merzario obietta che dagli atti 
risulterebbe invece che il termine massimo 
concordato, a prescindere dal numero di ta
belle di competenza, è il 25 ottobre. 

Il senatore Bellinzona, lamentato il manca
to rispetto della data del 13 ottobre per la 
distribuzione dei documenti contabili — de
liberato invece dalla conferenza dei Presiden-
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ti dei Gruppi — si associa al precedente ora
tore e rileva che la perdurante assenza del 
Ministro costituisce un ulteriore r i tardo nei 
lavori della Commissione. 

Anche il relatore Forni ritiene che la data 
del 21 ot tobre non rivesta carattere tassativo 
sia perchè il termine del 21 ot tobre risulta 
indicato come « possibile » sia perchè comun
que l 'esame da par te della 5a Commissione 
permanente non potrebbe avere effettivo ini
zio senza l'invio di tut t i i rapport i . 

Il senatore Argiroffi, dal canto suo, osserva 
che il r ichiamo al Regolamento non pone in 
alcun modo in discussione la persona del Sot
tosegretario ma tende a stigmatizzare il com
por tamento del ministro Altissimo che, già 
esaurientemente manifestatosi nella pre
cedente esperienza governativa, non può che 
l i tenersi espressione di una scelta politica. 

Il senatore Grossi precisa che il r ichiamo 
al Regolamento da par te del Gruppo comu
nista non intende avere alcun significato 
formale, o, peggio, ostruzionistico, ma ri
sponde piut tosto a obiettive esigenze poli
tiche. 

Il presidente Pittella osserva che, secon
do una prassi costante, la presenza del Mi
nistro competente è stata r i tenuta obbliga
toria e non supplibiie da par te del sottose
gretario solo nella fase finale del bilancio, 
destinata alle repliche; sottolineata tut tavia 
la na tura formale del richiamo al Regola
mento, propone che i lavori vengano aggior
nati . 

Non facendosi osservazioni così r imane 
stabilito. 

La seduta termina alle ore 12,10. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
PITTELLA 

Interviene il ministro della sanità Altis
simo. 

La seduta inizia alle ore 16,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria 1982)» (1583) 
(Parere alla 5a Commissione) (Seguito dell'esa
me e rinvio) 

« Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi
nanziario 1982 e bilancio pluriennale per il trien
nio 1982-1984 » (1584) 
— Stato di previsione del Ministero della sa

nità (Tab. 19) 
(Rapporto alla 5a Commissione) (Seguito del
l'esame e rinvio) 

Prosegue l'esame sospeso nella seduta an
timeridiana. 

In via preliminare il senatore Pinto osser
va che il richiamo al Regolamento, fatto nel
la seduta antimeridiana da taluni oratori , 
presenta, a suo avviso, scarso valore trat
tandosi di disegni di legge sui quali la Com
missione è chiamata ad esprimere un pa
rere. 

Ha quindi la parola, nel merito, la sena
trice Rossanda, che condivide il disagio e-
spresso dal relatore per il fatto che la spe
sa sanitaria sia s tata fatta oggetto di rile
vanti tagli in tempi t roppo brevi. La fisolo-
fia che sta alla base dei provvedimenti al
l 'esame sembra essere più quella di stravol
gere le linee della r iforma sanitaria piutto
sto che di compiere i necessari adattamen
ti derivanti dalla situazione di emergenza. 
D'altronde un'analisi dei dati della spesa 
sanitaria italiana, anche con riferimento a 
quelli degli altri Paesi CEE (ed in partico
lare della Gran Bretagna, che ha una situa
zione per certi versi analoga a quella del
l'Italia, pu r potendo usufruire di un sistema 
sanitario nazionale efficiente e sperimenta
to eia lungo tempo), manifestano che non si 
è avuta una apprezzabile crescita di spesa 
in termini reali negli ult imi anni e che la 
spesa sanitaria, in rappor to al PIL, è in 
Italia t ra le più basse. 

Per quanto r iguarda gli interventi per la 
partecipazione degli assistiti alla spesa sa
nitaria, ritiene che i ticket proposti non sia
no utili per la riduzione della spesa comples
siva, mentre graverebbero t roppo sui citta
dini. 
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Al fine della diminuzione della spesa sa
rebbero invece proficui interventi tendenti 
ad instaurare un più incisivo controllo pub
blico sulle prestazioni diagnostiche, a rive
dere la tendenza verso una troppo accentua
ta spedaiizzazione ed a modificare il pron
tuario terapeutico al fine di escludere farma
ci eccessivamente costosi e non sperimentati. 

Passa quindi ad esaminare singoli capito
li di bilancio, in merito ai quali chiede delu
cidazioni al Ministro della sanità. Si soffer
ma poi in particolare sulla consistenza dei re
sidui passivi, che ritiene essere alquanto 
ottimistica, e sulla presenza in differenti ca
pi ioli di stanziamenti che riguardano spese 
per lo studio e la ricerca. Chiede inoltre di 
conoscere la consistenza dei dipendenti pub
blici del settore sanitario, l'utilizzazione del
la ricerca commissionata nel 1979 dal Mini
stro della sanità per la ristrutturazione del 
Ministero e se le regioni abbiano utilizzato 
gli stanziamenti relativi ai provvedimenti sui 
molluschi eduli lamellibranchi. 

Il senatore Finto condivide le preoccupa
zioni avanzate dal relatore in merito alle 
conseguenze dei tagli proposti dal Governo 
per il settore sanitario: chi li critica però 
non può prescindere dal fatto che essi si 
riferiscono a princìpi contenuti nella legge 
finanziaria e deve preliminarmente chiarire 
se ne condivide l'impostazione di lotta all'in
flazione. Se si condivide tale presupposto, si 
possono ben criticare le soluzioni prospetta
te dal Governo, ma si ha contemporanea
mente il dovere di fornire altre alternative. 

Atteso che i ticket sono certo dolorosi, ma 
sono necessari poiché non si rinviene altro 
settore nel quale si possano reperire entrate 
equivalenti, si dichiara a favore dell'espres
sione di un parere favorevole sulla legge fi
nanziaria e sul bilancio del Ministero della 
sanità. 

Dopo interventi del presidente Pittella e 
dei senatori Finto e Pecorino, la seduta vie
ne sospesa per concomitanti impegni d'As
semblea. 

La seduta è sospesa alle ore 17 e viene ri
presa alle ore 18,25. 

Il senatore Grossi condivide la premessa 
da cui muove il senatore Pinto: tuttavia, 

egli osserva, la lotta all'inflazione non può 
certo avere lo sperato successo se viene ope
rata esclusivamente su spese sociali necessa
rie, che tra l'altro non hanno un rilevante 
peso percentuale in rapporto al PIL, e se 
non si incentra invece nella riduzione degli 
incrementi di spesa più consistenti, come, 
ad esempio, quelli per l'acquisto di beni e 
servizi del Ministero della difesa. 

Dopo aver lamentato alcune carenze nella 
relazione che accompagna il disegno di leg
ge di bilancio, afferma che l'auspicato salto 
tecnologico, anche in funzione della riduzio
ne della spesa sanitaria dovrebbe incentrar
si prevalentemente nel controllo della spesa 
farmaceutica e del ricovero in istituti con
venzionati. Utile altresì alla riduzione della 
spesa potrebbe essere l'instaurazione di un 
nuovo rapporto tra il personale medico e 
quello paramedico: incentivando il lavoro 
coordinato e perequando le retribuzioni sì 
potrebbe giungere ad una maggiore efficien
za complessiva e, quindi, al risparmio. An
drebbero poi compiuti rigorosi controlli su 
quella parte di personale pubblico che pre
sta indebitamente la propria attività anche 
in case di cura private. 

Per quanto riguarda i ticket, afferma che 
tale strumento di imposizione indiretta non 
è adeguato ai fini del contenimento della 
spesa, che invece potrebbe giovarsi dell'e
manazione di un nuovo prontuario farma
ceutico e di un rigoroso controllo dei rap
porti tra ricettazione, prezzi dei farmaci e 
industria farmaceutica. 

Egli si augura inoltre che il Ministero del
la sanità svolga una più incisiva azione di 
indirizzo e di coordinamento nei confronti 
delle regioni, con le quali dovrebbe essere 
instaurato un diverso tipo di rapporti. 

Il senatore Grossi conclude auspicando 
che le difficoltà che i problemi finanziari 
causano al settore sanitario inducano a 
proseguire nella linea della riforma, con gli 
opportuni miglioramenti, e ad abbandonare 
la tendenza emergente che mira a lasciare 
l'intervento pubblico solo come un inter
vento a favore dei più deboli, mentre chi 
ha disponibilità viene spinto a provvedere 
per conto proprio. 

Il senatore Pecorino afferma che si è av
verato quanto si paventava ai tempi del-
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l'approvazione della legge di riforma sani
taria: la spesa aumenta e l'assistenza for
nita ai cittadini è del tutto insufficiente. In 
realtà, la spesa può ben essere ridotta, e 
a questo fine occorrerebbe, per esempio, 
sfoltire l'ingente burocrazia delle USL. No
tevoli economie potrebbero essere inoltre 
compiute con un'azione particolarmente at
tenta agli sperperi che avvengono nel set
tore degli ospedali e dei medicinali. 

Per quanto riguarda i ticket, si dichiara 
decisamente contrario ad essi, osservando 
che essi, oltre a presentare profili di inco
stituzionalità, vanno contro lo spirito del
la riforma e fanno sopportare duplici costi 
ai lavoratori dipendenti. 

Conclude auspicando che si compia uno 
sforza per migliorare la legge di riforma e 
renderla corrispondente, diversamente da 
quanto avviene oggi, alle esigenze dei cit
tadini. 

Seguono alcuni interventi attinenti alla 
procedura d'esame. 

Il senatore Bellinzona rinnova la richiesta 
al Governo di fornire tempestivamente gli 
elementi richiesti dal senatore Merzario nel
la seduta antimeridiana assicurando, in par
ticolare, la esattezza dei dati contabili sul 
gettito contributivo necessario per il finan
ziamento del Fondo sanitario nazionale. 

Il ministro Altissimo dichiara la propria 
disponibilità a fornire in occasione della 
prossima seduta i documenti già esaminati 

dalla Commissione Sanità della Camera, rin
viando, nel merito, anche alla relazione con
tenuta nel disegno di legge finanziaria. 

Il Presidente, in riferimento al rilievo svol
to dai senatore Bellinzona nella seduta an
timeridiana circa la mancata distribuzione 
dei documenti di bilancio entro la data in
dicata dalla conferenza dei Presidenti dei 
Gruppi parlamentari, fa presente che i do
cumenti anzidetti erano effettivamente di
sponibili il 13 ottobre 1981, nello scrupolo
so rispetto del termine indicato, presso il ser
vizio delle Commissioni, in copia stampata 
ed in numero sufficiente al fabbisogno del
la Commissione, anche se di ciò non erano 
stati evidentemente informati i Commissari. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la seduta, con
vocata per domani, alle ore 15,30, non avrà 
più luogo. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi Martedì 20 ottobre, alle 
ore 17, Mercoledì 21, alle ore 10 e 16, Gio
vedì 22 alle ore 17, in sede consultiva, per il 
seguito dell'esame del disegno di legge fi
nanziaria e della tabella n. 19. 

La seduta termina alle ore 19. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RI
STRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE INDU
STRIALE E PER I PROGRAMMI DELLE PARTE

CIPAZIONI STATALI 

GIOVEDÌ 15 OTTOBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
PRINCIPE 

Intervengono il Ministro per le partecipa
zioni statali De Michelis, il sottosegretario 
per le partecipazioni statali senatore Giaco-
inetti, il Presidente delYENI ingegner Grandi, 
il Presidente delVlRI avvocato Sette, il diret
tore generale dottor Zurzolo e il Presidente 
della Finsider dottor Roasio. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

AUDIZIONE DEL MINISTRO PER LE PARTECI
PAZIONI STATALI IN ORDINE AL PIANO CHI
MICO DELL'ENI E AL PIANO SIDERURGICO 

Il Presidente Principe in apertura di seduta 
informa che il Presidente del Senato ha chia
mato a far parte della Commissione il sena
tore Petronio in sostituzione del senatore No
vellini entrato a far parte del Governo. 

Invita quindi il Ministro per le Partecipa
zioni statali a svolgere il suo intervento. 

Il ministro De Michelis in ordine al piano 
chimico dell'ENI ricorda che il Parlamento 
dividendo il settore chimico tra polo pubbli
co e privato non ha voluto compiere una 
scelta di tipo ideologico bensì, per ragioni 
di politica industriale, si è ritenuto di riorga
nizzare due sistemi produttivi autonomi e 
separati tra loro che fossero anche in grado 
di reperire autonomamente le risorse finan
ziarie necessarie. Con il nuovo piano chimico 
in fase di predisposizione si è voluto fare un 
quadro di politica industriale entro cui col
locare le operazioni da fare ai singoli livelli 
e con la possibilità di operare scelte precise. 
Dopo aver sottolineato che il piano si propo
ne una riorganizzazione drastica di tutta la 

chimica di base con l'obiettivo di eliminare 
l'attuale sperpero di ricchezza e procedendo 
attraverso la realizzazione di specializzazioni, 
rileva che il piano suddetto definisce inoltre 
le operazioni da compiere, i capisaldi su cui 
contare e quelli da togliere di mezzo. Per 
quanto concerne la chimica fine dopo aver 
osservato che in tale settore nessuno può so
stituire l'iniziativa imprenditoriale privata, 
ritiene opportuno procedere nel senso di svi
luppare sia il polo pubblico sia quello pri
vato. Dopo aver ricordato che l'ENI, all'in
domani del passaggio del complesso di im
pianti della Liquichimica dell'ANIC e della 
SIR, si pose il problema di riorganizzare il 
tutto con un notevole impegno organizzativo 
e finanziario, rileva che a tal fine ritiene op
portuno e necessario procedere ad una coo
perazione a livello internazionale nel settore 
della petrolchimica, che era quello dove le 
perdite erano più alte e il livello degli inve
stimenti più massiccio, attraverso l'accordo 
con rOccidental. La società nata da questo 
accordo comincerà la propria attività dal 1° 
gennaio 1982 per cui entro tale periodo oc
correrà ottenere tutte le approvazioni del 
caso pena la cancellazione dell'accordo. Do
po aver sottolineato che il documento predi
sposto dai gruppi di lavoro nominati dal-
l'ENI deve essere considerato un piano su
scettibile di riesame e di revisione in sede 
non solo ENI ima anche governativa osserva 
che il Governo considera il settore chimico 
di importanza fondamentale per cui ha deci
so di assumere il piano in tutti i suoi aspetti 
anche per consentire ai sindacati e alle forze 
sociali di avere come interlocutore il Gover
no che è in grado di valutare il piano in un 
contesto più generale. Per quanto concerne 
le questioni che si pongono nella predisposi
zione definitiva del piano chimico osserva 
che di notevole importanza assumono le scel
te di carattere impiantistico che rendono ne
cessaria una razionalizzazione in questo set
tore attraverso ipotesi che si concretizzino 
in termini di maggiore economicità. Un altro 
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aspetto importante è quello relativo alla 
commercializzazione e a tale riguardo ricor
da che l'ENOXI parte con una fortissima rete 
di commercializzazione anche internazionale 
per cui ritiene che essa possa diventare in 
tempi brevi uno dei maggiori produttori chi
mici europei in taluni settori. In ordine al 
problema occupazionale dopo aver rilevato 
che la riorganizzazione e la razionalizzazione 
delle aziende ANIC, SIR e Liquichimica com
porterà una eccedenza occupazionale che do
vrà essere compensata con nuove iniziative, 
osserva che per quanto riguarda il livello oc
cupazionale previsto per la costituzione della 
società ENOXI e ammontante a circa 4.600 
unità l'ipotesi aziendale non potrà essere su
perata pena il fallimento dell'operazione. 

Analogo criterio di rigore occupazionale 
dovrà essere seguito per l'altra parte della 
chimica pubblica per evitare che quest'ul
tima sopporti oneri occupazionali non sop
portabili. Conclude sottolineando che è suo 
intendimento procedere nel senso di ridefi
nire innanzitutto l'assetto impiantistico per 
procedere poi alla definizione dell'assetto 
occupazionale tenendo sempre presente la 
necessità di non procedere a nessun licen
ziamento e affrontando il problema in mo
do diverso tra i lavoratori del nord e quel
li del sud. In particolare per quanto riguar
da Porto Torres dove l'eccedenza occupa
zionale è massima si dovranno studiare so
luzioni alternative senza comunque gravare 
il settore chimico di situazioni occupazio
nali che non potrebbero che appesantire ul
teriormente la situazione di crisi in cui tale 
settore fondamentale per l'economia italia
na si dibatte. 

Passando poi al piano siderurgico osser
va che la situazione della siderurgia in Ita
lia è asasi grave a causa di oneri finanziari 
di dimensioni insopportabili, che la Finsi-
der, che è in una situazione difficilissima, 
deve sopportare. Dopo aver ricordato che 
il piano predisposto e ormai ultimato è il 
secondo in ordine di tempo in quanto un 
primo documento fu fatto e poi accantona
to per il cambiamento delle situazioni e 
dei dati a cui si riferiva, rileva che il nuovo 
piano è una versione più approfondita ri

spetto al precedente ed è ora pronto per 
essere approvato dal CIPL Con tale piano 
si vogliono eliminare le cause della crisi 
che non sono solo finanziarie ma che riguar
dano anche l'assetto impiantistico. Per quan
to concerne la siderurgia di massa osserva 
che la novità contenuta nel piano è quella 
di pervenire, grazie all'evoluzione delle tec
nologie, alla colata continua dell'acciaio che 
potrebbe rendere nei prossimi tre anni la 
nostra siderurgia competitiva non solo a li
vello europeo ma mondiale. Per quanto con
cerne lo stabilimento di Bagnoli il piano 
conferma la scelta di fondo del 1978 intesa 
a massimizzare la verticalizzazione dell'ac
ciaieria e che comporterà un aumento del
la capacità di laminazione, decisione questa 
che sicuramente creerà contrasti in sede 
CEE ma che il Governo intende prendere 
per evitare anche gravissime tensioni so
ciali. In ordine agli acciai speciali che è il 
settore più importante e più in orisi ricor
da che il piano prevede nello stabilimento 
di Piombino la produzione della maggior 
parte degli acciai speciali, lo stabilimento 
di Cogne produrrà a costi speciali e quindi 
a prezzi più competitivi acciaio alto-legato 
e infine lo stabilimento di Breda interrom
perà la produzione di acciai speciali per oc
cuparsi di altre produzioni. Dopo aver sot
tolineato che con il risanamento e la rior
ganizzazione impiantistica prevista dal pia
no si dovrà rinviare ad una successiva fase 
l'allargamento delle quote di mercato, si 
sofferma sui costi finanziari e sociali del 
piano rilevando che è previsto lo stanzia
mento in conto capitale di 4.586 miliardi al 
quale vanno aggiunti 2.000 miliardi di tito
li obbligazionali emessi dall'IRI, un inter
vento del Governo per fra fronte agli im
pegni oltre il ricorso al mercato per un am
montare di 4.800 miliardi per gli investi
menti. Per quanto concerne il problema 
occupazionale ricorda che il costo sociale 
previsto ammonta a circa 7.000 unità proce
dendo in cinque anni attraverso la dismes-
sione di alcuni impianti e la riduzione del
l'esubero gestionale di altri impianti, tale 
riduzione occupazionale risulta inevitabile 
e contenuta e nel modo che viene prospet-
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tata dal piano non dovrebbe creare partico
lari problemi. Conclude rilevando che i 24 
mesi previsti dal piano possono considerarsi 
in tempo adeguato per procedere ad un 
riassetto impiantistico e gestionale della si- j 
derurgia in modo da far uscire la Finsider 
e per essa TIRI dalla attuale profonda crisi 
finanziaria. 

15 Ottobre 1981 

Dopo un intervento del deputato Peggio 
che chiede al Ministro una documentazione 
adeguata sui temi in esame anche per con
sentire una più seria e approfondita discus
sione, interviene il presidente Principe che 
rinvia l'inizio del dibattito ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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S O T T O C O M 

GIUNTA 
per gli affari delle Comunità europee 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 15 OTTOBRE 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Sceiba, ha adotta
to la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 8a Commissione: 

1537 — « Modifiche ad alcuni articoli del 
Codice della strada, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 15 giugno 
1959, n. 393, e successive modificazioni, ri
guardanti i pesi e le misure dei veicoli, non
ché alla legge 27 novembre 1980, n. 815 »: 
non si oppone ali ulteriore corso del provve
dimento. 

15 Ottobre 1981 

M I S S I O N I 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 

Sottocommfssione permanente per l'Accesso 

GIOVEDÌ 15 OTTOBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
STERPA 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

Resta stabilito che il Collegio dei rela
tori, incaricato degli adempimenti di cui 
all'articolo 5 del Regolamento della Sotto
commissione, sarà composto, oltre che dal 
Presidente, dal deputato Baghino e dal se
natore Cars et ti. 

La seduta termina alle ore 10,30. 
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ERRATA CORRIGE 

Nel 313° Resoconto delle Giunte e Commissioni parlamentari (sedu
te di mercoledì 14 ottobre 1981), a pag. 3, prima colonna, nella terza riga 
del titolo, anziché: « MARTEDÌ », si deve leggere: « MERCOLEDÌ »; a pag. 20, 
prima colonna, ultimo capoverso, nelle righe quarta e quinta, anziché: 
« Accademia papalina », si deve leggere: <' Accademia patavina »; a pag. 
24, prima colonna, nel titolo recato all'undicesima riga, anziché: « RE
FERENTE », si deve leggere: « CONSULTIVA ». 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

T Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Venerdì 16 ottobre 1981, ore 9,30 e 16,30 

8a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Venerdì 16 ottobre 1981, ore 9,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,15 


